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Presidenza del vice presidente V A L O R I

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 17).

Si dia lettura del processo verbale.

P A C I N I, segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta pomeridiana
del 3 novembre.

P RES I D E N T E. Non essendovi
osservazioni, il processo verbale è approvato.

Annunzio di. presentazione
di disegni di legge

IP RES I D E N T E. In data 5 novem-
bre 1977, sono stati presentati i seguooti
disegni di legge:

dal Ministro del commercio con l'estero:

«Conversione in legge del decretD-'legge
29 ottobre 1977, n. 797, recalIlte disposizioni
straordinarie per la commerciallizzazione al-
l'estero dei concentrati di pomodoro» (980);

dal Ministro degli arffari esteri:

«Ratifica ed esecuzione degli Accoroi di
cooperazione economica, tecnica, finanzia.
ria e commerciale tra gli Stati membri della
Comunità economica europea ed n Consi~
gIio deWleComunità europee, da un lato, e,
rÌispett:Ìrvamente, Ja Tunis,ia, l'Algeria ed il
Marocco, dall'aJtro, nonahè degli Accordd di
cooperazione nei settori di competenza della
OECA -tra gli Stati membri di taJe ComUiIlÌ,tà
ed i suddetti Stati africani, firmati a Tl\lllisi,
ad AIgeri ed a Rabat rispettiJvamente ill 25,
26 e 27 aq;>riJle 1976» (981);

«Ratifica ed esecruzione degli Accordi di
cooperazione economica, tecnica, finanzia-
ria e 'Commerci alle tra gH Stati membri deHa
Comunità economica europea ed H Consi-
glio delle Comunità europee, da un lato,
e, rispettivaIlloote, l'Egitto, la Giordania, la

Siria ed il Libano, daJJJ.'a!ltro,nonohè degJi
Accordi di cooperazione nei settori di com-
petenza deJJa CECA tra gli Stati membri
di tail.e Comunità ed i suddetti Stati del
Mashrek, firmati a Bruxe]les iiJl 18 geI1lIlaio
ed il 3 maggio 1977» (982).

Annunzio di deferimento di disegno di legge
a Commissione permanente in sede deli-
berante

P RES I D E N T E. Il s,eguente dise-
gno di legge è stato deferito in sede deli-
berante:

alla 6a Commissione permanente (Finanze
e tesoro):

« Nuove competenze al personale delle
t\mministraziorui dello Stato :in servizio in
territorio estero di confine con l'Italia (Fran-
cia, Svizzera ed Austria) nonchè presso le
rappresentanze commerciali delle ferrovie
dello Stato all'estero» (960) (Approvato dal-
la 6" Commissione permanente della Camera
dei deputati), iprevi pareri della la, deLla sa
e della 8a Commissione.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Com:ntissioni permanenti In sede refe-
rente

P RES ,I D E N T E. 1 seguenti disegni
di legge sono stati deferiti in sede referente:

alla 64 Commissione permanente (Finan-
ze e tesoro);

VALIANTE.~ «Modificazioni alla legge 5
giugno 1967, n. 417, sui compensi ai com-
ponenti de1lle commissiOIllÌ, coIllSigH,comita-
ti o oolJegi operanti nelle amministrazioni
statali, anche con ordinamooto autonomo, e
delle commissioni giudicatrici dei concorsi

I di ammissione e di promozione neUe carrie-
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re statali» (931), previ pareri della la e de~-
la 5a Commissione;

«Abrogazione del secondo comma de]J'ar-
mcolo 38 del decreto legislativo luogotenen-
ziale 27 ,luglio 1944, n. 159, relativo ai beni
già del cessato partito nazionaJIe fascista e
delle organizzazioni soppresse con regio de-
oreto-Iegge 2 agosto 1943, n. 704» (959) (Ap-
provato dalla 6a Commissione permanente
della Camera dei deputati), previ pareri
della la e della 2a Commissione;

alle Commissioni permanenti riunite la
(Affari costituzionali, affari della Presidenza
del Consiglio e dell'interno, ordinamento ge-
nerale demo Stato e della pubblica ammi-
nistramone) e lla (Lavoro, emigrazione, pre-
videnza sociale):

RIVA ed altri. ~ « Riscatto dei servizi pre-
stati con iscrizione obbligatoria all'Istituto
nazionale delLa previdenza sociale (INPS)
agli effetti deLla pensione erogata dalle Cas-
se di previdenza amministrate dagli Istitu-
ti di prevdidenza del Ministero deJ tesoro})
(929), pre<vi péllI1eridel1la Sa e delIla 6" C'Om-
milssione.

Annunzio di deferimento a Commissione per-
manente in sede deliberante di disegno di
legge già deferito alla stessa Commissione
in sede referente

P RES I D E N T E . Su richiesta della
lP Commissione permanente (Lavoro, emi-
grazione, previdenza sociale), è stato defe-
rito in sede deliberante alla Commissione
stessa, in data 4 novembre 1977, il disegno
di. legge: «Attribuzione dei iPatrimoni residui
delle disciolte organizzazioni sindacali fa-
sciste }) (926) (Approvato dalla Camera dei de-
putati), già assegnato a detta Commissione
in sede referente.

Annunzio di presentazione di relazione

P RES I D E N T E. A nome della
2" Commissione permanente (GiustiZJia), in
data 4 novembre 1977, il senatolfe GozZiini ha

presentato la re1azione sul disegno di leg-
ge: RO.M:AGNOLI CARETTONI Tui~lia. ~ «No<r-

me per la tutela dell'uguaglianza tra i sessi
e istituzione di una CommÌJs:sione parlamen-
tare di imidagine sUÙilaoondizione femminile
in Italia}) (4).

Annunzio di presentazione di relazioni
relative ad enti pubblici

P RES I D E N T E. I:l Mini'stro deN'in-
terno ha trasmesso, ai sensi dell'articolo 30,
quinto corn.ma, deilla legge 20 marzo 1975,
n. 70, la relazione sull'attività svolta dai se-
guooti en1Ji pubblici:

Ente nazionale per la prot~ione degli
animali (ENP A);

Istituto nazionale assi'stenza dipendenti
enti locali (INADEL);

Ente nazionale per la protezione e l'as-
sistenza dei sordomuti;

Unione nazionale mutilati per servizio;
Ente nazionale di lavoro per i ciechi;

Associazione nazionale mutiiliati ed inva-
lidi civili;

Fondazione «Gerolamo GasHni »;
Ente Giuliano autonomo di Sardegna;
Opere laiohe palatine rpug1iesi.

Tale documentazione sarà trasmessa aHa
CommÌ!ssione competente.

Annunzio di trasmissione, da parte del Mi-
n:.stro della difesa, del programma di am-
modernamento dei mezzi dell'aeronautica
militare

,p RES I D E N T E. Il Ministro della
difesa ha trasmesso, ai sensi dell'articolo 1
della legge 16 febbraio 1977, n. 38, il pro-
gramma di ammodernamento dei mezzi del-
l'Aeronautica militare.

Tale documentazione sarà trasmessa alla
Commissione competente.
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Autorizzazione alla relazione orale
per il disegno .di legge n. 911

C O L A J A N N I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C O L A J A N N I. A nome della sa
Commissione, chiedo, a norma dell'articolo
77, secondo comma, del Regolamento, l'auto-
rizzaiione aHa relazione orale per il disegno
di legge: «Disposizioni per la formazione
del bilancio di previsione dello Stato» (911).

P RES I D E N T E. Non facendosi os~
servazioni, la richiesta avanzata dal senatore
Colajanni è accolta.

Svolglm.ento di interrogazioni
e ,di interpellanze

P RES I D E N T E. L'ordine del gior~
no reca al punto I lo svolgimento di inter-
rogazioni e al punto II ,lo svolgimento di
interpellanze.

La prima interrogazione è del senatore
Fermariello e di altri senatori. Se ne dia let~
tura.

P A C J N I, segretario:

FERMARIELLO, MOLA, VALENZA. ~ Al
Ministro del bilancio e della programmazio-
ne economica. ~ Per conoscere le real'i pro-
spettive di sviluppo, nelle attività di ricerca
e di produzione, della fabbrica farmaceutica
ex « MerreLl» di Napoli.

(3 ~ 00566)
I.~~,~~ ~~ ~.~

~'~

P RES I D E N T E. Il Governo ha fa-
coltà di rispondere a questa interrogazione.

S C O T T I, sottosegretario di Stato per
;J bilancio e la programmazione economica.
In data 18 dicembre 1975, tramite la me-
diazione dei Ministeri del bilancio e del la-
voro, viene raggiunto un accordo in base
al quale le attività produttive e di ricerca

dell' azienda napoletana Richardson-Merrell
spa (con 2 stabilimenti, uno a Napoli in via
Pietro Castellino 111 e l'altro in S. Antimo)
vengono rilevate dal gruppo finanziario to~
scano di Gelfo Marcucci Biagini Farmaceuti.
ci spa - Sede legale e amministrativa: Ca~
stelvecchio Pascdli (Lucca), con la costituzio-
ne di tre società:

1) la Merrell Italia spa con sede a Ro-
ma, Via Ba-rgoni 78, ohe si OIccupa s'Olo
della distribuzione commerciale di special'ità
farmaceutiche;

2) l'Istituto sieroterapico italiano (ISI)
che diviene proprietario dei due stabilimen~
ti di Napoti e S. Antimo, con produzione di
emoderivati e farmaceutici per la linea ISI,
proprietà del Marcucci e con produzione di
farmaceutici per la Merrell Italia spa di
Roma;

3) il CRM (Centro di ricerche meridio~
naIe) a capitale prevalentemente privato
(ISI) e pubblico (Regione Campania), che
accoglie i 3811avoratori della ex Richardson-
Merrell, con intendimenti dì ricerca e della
creazione di servizi socio~sanitari.

In seguito alle resistenze della Regione
Campania, causate dalla prevalenza del ca-
pitale privato nella costituzione del CRM,
si giunge in data 27 febbraio 1976 a un suc-
cessivo accordo in sede ministeriale (Bilan~
cio) in base al quale il CRM cambia ragio-
ne soc'iale, divenendo INRF (Istituto nazio-
nale ricerche farmacologiche) con una pre~
senza maggioritaria del capitale pubblico
(Consorzio nazionale rÌ!cerca medica 70 per
cento; ISI spa 20 'per cent'O; Regione Cam~
pé\!nia 10 per cento).

In pratica all'INRF vengono assegnati i
381 lavoratori della ex Merrell, che usufrui-
scono deHa oassa integrazione guadagni, in
attesa della ricostituzione di un settore di
ricerca e di un settore di produzione fa'rma-
ceutica.

Lo spirito dell'accordo in sede ministe-
riale prevede il «decollo» appaiato delle
due strutture: l'ISI spa e l'INRF spa; e l'ac-
cordo stesso si fonda nell'assicurazione da
parte del MinisterQ çompetente di recepire
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i fondi necessari per da,r corso al program-
ma proslPettato Gpagina 3 accordo 5 febbTa-
io 1976).

In aprile si procede alla nomina del con-
siglio di amministrazione deLl'INRF: 2 con-
siglieri per la Regione Campania; 4 consi-
glieri per il CNRM; 1 consigliere per l'ISI.

In data 28 luglio 1976 il CIPE esprime
parere di conformità per la cO!D:cessioneal.
l'INRF dei finanziamenti previsti dall'accor-
do del febbraio 1976, in base alla legge nu~
mero 464; a questo parere di conformità
dovrebbero fare seguito dei pian~ operativi
tecnico-finanziari da presentare agli enti ero-
gatori dei finanziamenti: ISVEIMER per la
produzione farmaceutica e IMI per la ricer-
ca farmacologlca. Della elaborazione di taB
programmi e dell'espletamento delle pmtJ-
che relative si assume piena e unica respon.
sabilità il CNRM, quale socio di maggioran-
za ed ente gestore dell'INRF. I piani allo
ISVEIMER vengono presentati il 15 .settem-
bre 1976 ed i piani per l'IMI nel giugno 1976.

ParaLlelamente ai piani, ila presidenza del-
1'INRF si è mossa per risolvere due pro-
blemi fondamentali per il decollo ddI'isti-
tuta: quello de~la sede e quello del «mer-
cato », socialmente qualificato, in grado di
recepire la produzione farmaceutica del~
Il'INRF.

L'INRF, avendo disponibilità finanziaria,
conta di far fronte agli impegni assunti me-
diante il finanziamento erogato dall'ISVEI-
MER. Per quanto riguarda il mercato per
collocare la produzione farmaceutica viene
seguita una via in precedenza indicata dalle
orgaI1lÌ.zzazioni sindacali dei lavoratori. In
tal senso si giunge in data 21 settembre
1976 a Uina deliberazione deHa Regione Cam-
pania che autorizza gli enti ospedalieri de)l-
la regione a costituire un consorzio far-
maceutioo (secondo il decreto del Presidente
della Repubblica del 27 marzo 1969, che al-
l'artico~o 22 prescrive per gli enti ospeda-
lieri l'istituzione di una officina farmaceu-
tica che possa rifornire gli ospedali di pro-
dotti galenici e specialità gaJenizzate). In
tal modo viene legittimato l'operato del-
l'ARO C che in data 25 giugno 1976 ha sti~
pulato una convenzione con l'INRF ricono-

scendoJa in pratica come o£ficina farmacoo~
tlea del consorzio. Questo tipo di accordo
'Presenta una serie di aspetti estremamente
interessanti sia sul piano economico che
sociale: viene assicurato agli ospedali un
rifornimento diretto (e nOIl1mediato da reti,
commerciali di distribuzione) di farmaci in-
dispensabili; la presenza pubblica garanti~
sce la qualità dei farmaci forniti e la cor-
rettezza dell'informazione scientifica ad essi
connessa; dal momento che la produzione è
in accolfdo con quello che dovrà essere iit fu-
turo prontuario farmaceutico della regione,
ne derivano automaticamente una riduzione
dell'a spesa farmaceutica ed un migiliorarnen-
to del suo indirizzo quaHtativo; da/lI'insieme
di queste considerazioni deriva jjnfine 'la
constatazione che l'INRF può essere con-
sideralto un corretto mooe!E1odi ricon'vetI1sio-
ne industriaLe, che può essere preso ad
esempio dalle altre regioni italiane.

Giova sottolineare che tale soluzione non
incide assolutamente sull'assetto dell'indu-
stria farmaceutica regionale e nazionale,
perchè si rivolge verso un mercato (quello
ospedaliero) che le altre industrie toodono
ad abbandOlllare progressivamente, per la
forte incidenza di oneri passivi in seguito a
ritardi di pagamento, eccetera; e verso la
produ:mone di specialità medicinali indispen-
sabili per il paziente ma non remunerative
per l'industria privata, che perciò ne abban-
dona l'a produzione (ad esempio antiepilet-
tiel eccetem).

Le difficoltà nel portare avanti tale SQlu~
zione sono notevoli; le più rilevanti S0l1l0
costituite:

1) dall'estrema esi:guità del capitale so-
ciale dell'INRF che ammonta a lire 100 mi-
11oni, a fronte delle es[genze poste dalla oc-
cupazione di 381 dipendenti e da una previ-
sione di fatturato che si aggira sugli 8-10
mÌil<iardi al11i11ui;il conto economico deHo
JNRF appare in tal modo del tutto inade-
guato alla affidabilità della tniziativa;

2) dalla precari età della partecipazione
diretta della regione al capitale di una so-
cietà, come verrà, del resto, riscontrato in
sede di visto governativo alla legge regiona-
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le che autorizza la partecipazione alla sa-
cietà;

3) dal fatto che la ,lalìga maggioraJlJZa
azionaria pubblica (lO per cento della regio-
'ne, 70 per cent'O del CNRM) non consente
adeguate possibilità di aumento del capitale.

A tale stadio dello sviluppo della verten-
?a ci si è resi conto che se si vuole avviar-
la versa una soluzione stabHe ed efficiente
e non assistenziale, è necessario pervenire
ad una più realistica articolazione della so-
luzione, soprattutto puntando ad un maggio-
re apporto prilVato nel capitale sooiale per
la produzione e ad una distinzione funzio-
naIe fr.a attività di produzione, attività di
ricerca, attività di promozione, la cui uni-
tanetà sb ,garantita da incroci azionari ben
congegnati fra le diverse inizjiative.

Sulla base di tale convinzione e superano
do difficoltà certo non lievi, im un momen-
to di crisi economica e di ,sostanziale stasi
degH investimenti, ci Sii è adoperati a repe-
rire un più ampio capitale privato per la so-
cietà di produzione; una soluzione perLa
partecipazione della regione all'inÌZJÌativa che
avvenga indirettamente attraverso l'Nnpegno
del Consor:z;io farmaceutico regionale ospe-
daliero già costituito; una più ampia affida-
bilità e prospettiva per l'attività di ricerca
coinvolgendo il Consiglio nazionale delle lìÌ-
ce:-ohe e la facoltà di farmacia dell'Universi-
tà degJli studi di NapdIi.

Su questa base è stata di recente sotto-
posta alle forze politiche dell'arco costitu-
zionale, attraverso una riunlione dei capi..
gruppo del Consiglio regionale della Campa-
nia, e, su:ccessivamente, aNe organizzazi'Oni
sindacali e al consiglio di fabbrica una ar-
ticolata proposta del Governo che appunto
articola la soJuzione assegnamdo:

i compiti di produzione alla sodetà
INRF con maggioranza di capitale privato,
anche straniero, ma con il vincolo della
maggioranza dei privati nazionali e con la
partecipazione minoritania del CNRM e del
Consorzio degLi ospedali regionali;

le attività di dlcerca in cor1laboI"azione
con ill CNR e l'Uni'Versità di Napoli ad una
società denominata Ente farmaco:logico ita-

liano (EFI) con la lPartecip~ione pruriteti-
ca delll'INRF, del Consorzio ospedaJ1.iero e
del Consorzio medico;

i compiti di promozione e di coordina-
mento al Consorzio regionale farmaceutico
ospedaJiero.

Tale proposta, che garantisce l'assorbimen-
to in una stabile ed efficiente prospettiva
economica e di gesltione di tutti i dipenden-
ti in cassa integrazione, trova il suo punto
di forza nel ruolo primario del Consorzio
fra gli ospeda1i il qtlalle assume la veste di
strumento attivo iper una mode:ma politica
ospedaliera nell'ambito della Regione Cam-
pania.

NeLla proposta, che evidentemente consen-
te J'accresoimento del capitaJe sociale sino
a <livelli di adeguata competitività con un
equilibrato conto economico di gestiooe, s0-
no indicati impegni e scadenze successive
per avviare le attività secondo i ritmi sug-
geriti dalla ripresa deLla produziooe, dall'av-
vio deililarkeroo, dall'impegno del COThsor~io
ospedaliero. Non è certamente una soluzione
facile ed il suo successo è certamente condi-
zionaJto daLla rispondenza di ciascuna delle
volontà implicate verso i oompiti assegnati
ed in primo luogo all'efficacia ed alla de-
terminazione dell'iniziativa della Regione
Campania.

Si tratta comunque di un dmport&nte espe-
rimento che oertamente allontana dalla ver-
tenza lo spettro di una iSo1uziOlllesolo assi~
s,tenziale e nel contempo può aiSsilcurare nuo-
ve prospettive per UIlla moderna forma di
espletamento della politica sanitaria le ospe-
daliera nel contesto regionale.

FER M A R I E L L O. Domando di
parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

FER M A R I E L L o. Onorevole Pre-
s'idente, ringrazio il sottosegretario Scotti per
la sua esauriente risposta allg, nostra interro-
gazione sulle prospettive deUa ex Merrell.
Noi prendiamo atto con interesse della pro-
posta del Governo che, a distanza di due anni
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e a seguito di una costante e vasta iniziativa
di base nonchè delle forze democratiche e
delle istituiioni, viene oggi avanzata per man~
tenere fede agli impegni assunti il 18 dicem-
bre 1975. Tale proposta ~ che riguarda 381

lavoratori e, per gli aspettj che attengono
alla ricerca scientifica e alla produzione, la
intera area napoletana ~ pur essendo assai

diJversa dall'assetto organico in un primo
tempo immaginato per ,1a ex Mer.rell, indica
tuttavia, sebbene macchinosa e per taluni
aspetti ancora vaga, una strada percorribile.
Essa va tuttavia attentamente verificata alla
luce della sua effettiva realizzazione nei tem~
pi e con 1e garanzie previ,ste per evitare che
venga mancato l'obiettivo di una qualificata
attd'Vità e l'operazione si traduca in un mero
fatto speculativo e in un dannoso interven-
to assistenziale.

Per parte nostra naturalmente continuere~
mo a dare tutto l'apporto necessario per con-
tribuire a riempire ~ come mi pare in altra
sede abbia avuto modo di ricordare l'ono-
revole Scotti ~ una scatola' ancora vuota
di ferma e positiva determinazione.

P RES I D E N T E. Segue una inter~
rogazione del senatore Guarino e di altri
senatori. Se ne dia lettura.

P A C I N I, segretario:

GUARINO, BREZZI, ANDERLINI. ~ Al
Ministro della pubblica istruzione. ~ Per
sapere, in relazione alla circolare del 4 mar-
zo 1977, n. 1563, relativa agli incarichi di
insegnamento universitario per l'anno 1977-
1978:

a) se sia informato che la nuova ed opi-
nabile interpretazione 'in materia di assisten-
ti in congedo per incarichi di insegnamento
(pagina 4 della circolare) ha sollevato mol-
teplici perplessità e diffuso malcontento tra
gli interessati;

b) se abbia considerato che le conse-
guenze del «nuovo regime» (assistente or-
dinario in servizio con possibilità di un in~
carico interno retribuito, assistente ordina~
ria in congedo con possibilità di solo inca-
rico esterno e, qufndi, di una sola retribu~

zione) sono, tra l'altro, le seguenti: 1) di-
sparità di trattamento economico tra assi~
stente ordinario in serviiio con incarico (due
stipendi) e assistente o~dinario in congedo
con incarico esterno (uno stipendio); 2) di~
sparità tra assistente ordinario incaricato e
sempl'ice incaricato, che può avere anche un
altro incarico interno; 3) perdita della pos~
sibilità di retribuzione di giovani laureati,
come supplenti di assistenti ordinari in con~
gedo. ovviamente indotti a rientrare; 4) dif~
ficoltà di coprire numerosissimi posti di in-
carico resisi così vacanti (tutti esterni e,
quindi, estremamente più costosi di quanto
siano ora);

c) se non ritenga opportuno, in consi~
derazione della riforma universitaria in cor-
so, rinviare ogni ritocco del sistema vigente
all'avvenire, sospendendo per ora la circo-
lare in discussione.

(3 - 00638)

P RES I D E N T E. Ji1 Governo ha
facoltà di rispondere a questa interrogazione.

'F A L C U C C I FRA N C A, so.ttose~
gretario di Stato per la pubblica istruzione.
La circolare 4 marzo 1977, n. 1563 (Inca~
ridhi d'insegnamento - AJllI110accademico
1977~78), dispone, tra l'altro, che gli a&si-
stenti oI1dinari in congedo senza assegmi per
incarÌ'cthi d'insegnamento, a decor,rere dal~
l'anno accademico 1977-7<8 «dovranno esse~
re conS'iderarti, ,in r~azione alI divieto di cu-
mu10 di cui aJ.J'articolo 12 della Jegge 24 feb-
braio 1967, Ill. 62, incar1cati "intemi", iIll
quanto ricoprono un uJ11ficiocon retribuzio~
ne a oarico del b:iJl,ancio deJilo Stato », e,
inoltre, che ({Ifemno ,restando i[ if)rattamento
economico finora attribuito, commdsurato a
queHo degli incaricati esterni, agli assistenti
in parOlla si estende ill diN'ieto di comeri-
mento di un secondo mcar1co sia esso a
titruo retribuito ahe a titolo gratuito ».

:Prell11esso ohe certe perplessità suscitate
tra gli interessa1ti da11a circo[are in que-
stione sono ben not'e al MiIllistero dal mo-
mento che sono stati presentati, in materia,
ricorsi alI T,AR, deve osservarsi che il di~
vieto di conferimento di un secomdo j,nca~
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rico ad IUn assistente ordinario trae origine
da una precisa disposizione di legge (il ci-
tato articolo 12) la quale tassativamente
stabiHsce che «è vietato ]1 conferimento di
un secondo incarico sia a titollo retribuito
sia a titolo gratuito a COlioro che ricoprono
un ufficio con retribuzione a carico del
bilancio dello Stato, di un ente pubblico... ».

L'assistente olrdinario, pertanto, svolgen~
do già una specifica funzi01l1e, non può te-
nere piÙ di un incarico di insegnamento, per
incompatibilità sancita dal legislatore.

Per quanto concerne gli assistenti in con-
gedo senza assegni per 1ncarico di insegna-
mento, è da J1icordare che l'articolo 10 del-
la legge 26 gennaio 1962, n. 16, attribuisce
agIi stessi il trattamento economico nella
misura prevista dall'articolo 1, comma pri-
mo, del regio decreto legislativo 27 maggio
1946, n. 534, e successive modificaziollJi per
gli incaricati esterni.

Da ciò non si può tuttavia dedurre una piÙ
generale equiparazione degli assistenti in
congedo agli incaricati esterni, valida ai fini
del cumulo di due incarichi (ammes.so dal
legislatore per gli incaricati estemi).

Al :riguardo il Ministero ~ senmto il Con.
siglio superiore ~ è dell'opinione che gli as-
sistenti collocati in congedo per incarico di
insegnamento debbano pur sempre essere
compresi tra coloro che, istituzionalmente,
« ricoprono un ufficio con retribuzione a ca-
rico dello Stato ». Pertanto ad essi è appli-
cabile il terzo comma del succitato articolo
12, che per tale categOiTia vieta «i~ confe-
rimento di un secondo incarico sia retribui-
to sia a titolo gratuito ».

È da sottoJinea,re che, non applicandosi il
divieto in parola, si attribuirebbe agli assi-
stenti in congedo per incarico una posizione
privilegiata, nel senso che gli interessati, pur
conservando il posto di ruolo e l'inserimento
giuridico in una determinata facoltà e pur
godendo ~ a parte il trattamento economi-
co ~ dei benefici connessi allo status di as-
sistente di ruolo e in particolare della pro-
gressione di carriera, eserciterebbero ulte-
riormente una pluralità di funzioni come in-
caricati, in contrasto con la ratio della nor-
ma sul divieto di cumulo.

La suddetta inte:r.pretazione del Ministero
e del Consiglio superiore offre anche mi-
gliori possibilità di sistemazione ai giovani
s,tudio'Si che, a seguito dei provvedimenti
urgenti, non possono trovare sbocchi ade-
guati nel ruolo degli assistenti (per l'indi~
sponibiJità di nuovi posti, per i criteri re-
strittivi di partecipazione ai concOiTsi indet-
ti su posti di risulta e per la trasformazione
del ruolo degli assistenti in ruolo ad esauri-
mento).

Infatti, se la nuova interpretazione mini-
steriale può indurre gli assistenti ordinari
in congedo a r:i:prendere servizio con conse-
guente sacrificio dei supplenti, agli incarichi
così resisi disponibili potranno aspirare
proprio quei laureati ohe, avendo recato
contributi originali alla disciplina oggetto
dell'incarico con le loro pubblicazioni, me-
ritano una sistemazione ben più adeguata
che una semplice supplenza 'in un ruolo in
via di estinzione.

D'ahra parte è da ritenere che in molti
casi continueranno a sussistere possibilità
di supplenze: infatti i competenti consigli
di facoltà possono 'pur sempre negare agli
assistenti ordÌJnari i « nulla asta» a S'volgere
contemporaneamente le funzioni di assisten-
te e di incaricato in altra sede, sicchè gli
assistenti stessi saranno indotti ad optare
fra il mantenimento delle funzioni di assi-
stente e l'incarico fuori della propria uni-
versità.

Non sembra, infine, che la recente appro-
vazione del disegno di legge n. 786 (in corso
di pubbHcaziorrre), che fa slittare al 1° no-
vembre 1978 la trasformazione del ruolo
degJii assistenti in ruolo ad esaurimento, pos-
sa indurre l'amministrazione ad una revisio-
ne della propria interpretazione, sia perchè
continuano a sussistere le ragioni giuridich~
di fondo sopra illustrate, sia perchè perma-
ne la scarsa fruibilità del ruolo degli assi-
stenti per i giovani studiosi, sia perchè ad
anno accademico iniziato un mutamento di
indirizzo comporterebbe lo sconvolgimento
di un assetto già definito.

G U A R I N o. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.
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G U A R I N O. Signor Presidente, signor
rappresentante del Governo, mi dispiace di
dover esprimere la mia completa jnsoddisfa~
zione per la risposta ricevuta, una insoddi-
sfazione che più completa non potrebbe es-
sere, dal momento che la risposta è giuri-
dicamente impeccabile e, per quanto sta nel-
le mie capacità intellettive, è una risposta
che da'l punto di vista giuridico ero capace
di prevedere io stesso.

L'interrogazione che abbiamo presentato
attiene tuttavia ad una situazione contingen-
te che, come il Ministero ben sa, è situazione
{( di colar che san sospesi ». In questo mo-
mento infatti nell'università non esiste un
punto fermo, ma esistono dei «provvedi~
menti urgenti », che peraltro non sono stati
applicati nel periodo regolare, almeno non
del tutto, e che all'ultimo momento sono
stati fortunatamente prorogati di un anno
in quanto non è stata realizzata la riforma
universitaria.

Stando così le cose, è intervenuto improv-
viso H raptus del Ministero, il quale ha rite-
nuto di applicare minuziosamente la legge
alla questione degli assistenti che si metto-
no in congedo per avere un incarico univer-
sitario. Questo fatto sorprende soprattutto
perchè lo si giustifica con la considerazione
che gli assistenti, 'in fin dei conti, possono
benissimo optare per l'uno o per l'altro in-
carico. Ora lei sa benissimo, onorevole Sot-
tosegretario, che oggi, nella situazione di in-
certezza in cui si trovano le università ~

e no'i professori universitari ne siamo a no-
stra volta a conoscenza ~ gli assistenti non
sanno in realtà dove potranno rivolgersi per
il loro avvenire. Non sanno cioè se il con-
corso a cattedm verrà bandito da,Ila piccola
università presso la quale prestano il ser-
v:izio di incaricati o se sarà bandito dalla di-
versa e solitamente maggiore università, dal-
la quale sono stati posti in congedo.

Ecco il punto sul quale fra il supremo Mi-
nistero ed il sottoscritto assolutamente non
c'è intesa. Io e i miei colleghi riteniamo che,
visto che fino ad oggi il Ministero non si
era accorto di quale era lo stretto diritto
in materia, si poteva rimandare di un anno
l'applicazione 'integrale della legge.

Mi si permetta anche di concludere col
rilievo che la nostra interrogazione è stata
presentata il 15 settembre, ossia un mese
e mezzo prima della scadenza dell'anno ac~
cademico, mentre la risposta sfortunatamen-
te ci è pervenuta ~ evidentemente si tratte-
rà di un caso ~ dopo il 31 ottobre, quindi a
cose fatte. No'i cioè abbiamo oggi una ri-
sposta che è, ripeto, giuridicamente inecce~
pibile e impeccabile, ma che ad ogni buon
conto, cautelativamente, ci viene data quan-
do non si può più riparare ~ a meno che
non si emani un provvedimento retroattivo,
che è imposs'ibile, spero, in materia di cir-
colari ~ a questa situazione.

Ecco il motivo, ripeto, per cui non verso
di lei personalmente, ma verso il Ministero
e verso una direzione generale che ha prece-
denti addirittura stupefacenti di incompeten-
za e d'i incapacità, io mi dichiaro assoluta-
mente insoddisfatto.

P RES I D E N T E. Segue un'interro-
gazione del senatore Bernardini e di altri se-
natori. Se ne dia lettura.

P A C I N I, segretario:

BERNARDINI, RUHL BONAZZOLA Ada
Valeria, URBANI, SALVUCCI, VILLI, CIAC-
CI. ~ Al Ministro della pubblica istruzione.

~ In relazione alla mancata concessione di

nulla osta per 'incarichi di insegnamento
presso le Università, per sapere:

1) come sia stato utilizzato il parame-
tro « numero di studenti iscritti» e come si
sia tenuto conto della necessità di fornire
un numero di insegnamentt adeguato alla
molteplicità degl'i aspetti deIJe discipline in-
teressate;

2) come siano state valutate le esigenze
della ricerca là dove essa, già in corso, con-
tribuisce ~ attraverso la presenza di docen-
ti che sono anche ricercatori di elevata qua-
lificazione ~ a dare un significato di com-
pletezza alle attività di un settore delle fa-
coltà interessate.

(3 ~ 00708)
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P RES I D E N T E. IiI Governo ha
facoltà di rispondere a questa interrogazione.

F A L C U C C I FRA N C A, sottose-
gretario di Stato per la pubblica istruzione.
Il {( nulla asta» ministeriale per incarichi
di insegnamento presso le università fa se-
guito, a norma del1l'articolo 5 della legge
25 gennaio 1962, n. 16, a1l'esaJll1e di legitti-
mi tà delJe deUbere adottate dai consigli di
facoltà e dai senati accademici.

lil parametro «numero di studenti iscrit-
ti» viene utiLizzato ,sulla base di dOOUJIllen-
tazione fornita dall'università.

Tale dato numerico viene sottoposto al
pa1l"e~edel Gons:i!glio superiore in tutti i casi
di ricihiesta di sdoppiamento e negli ailtri
casi in cui taJle numero appare eccessiva-
mente esiguo o aJddirittura nulJo.

Ovviamente, per l'attivaziOone di corsi, la
vaLutaziane deJ dato numerico deve essere
contemperata con la consideraziane de]l.e esd-
genze della ricerca o della differenzi azione
didattica, e in effetti il Ministero ed il COon-
siglio superiore hanno s'eo:npre tenuto nel
do;vuto conto il.eesigenze sOJ?ra richiamate I

ai fini della concessione del previsto « nulla
asta ».

È tutta:via da far presente che gli inca-
;richi di insegnamento universitario hanno
come funzi.one primaria la prestazione di
un servizio agili studenti attraverso l'attiv.ità
didattica, srochè non possono trovare esalu-
siva ragione d'essere nella ricerca sdenti-
fka.

Questi i criteri cui si attiene e si è sem-
pre attenuto n Ministero: pakhè dat1l'inter-
rOogazione non si desiUme a quali casi spe-
o1fici o particolari gH interroganti inten-
dano riferirsi, non posso fornire elementi di
risposta più precisi e dettagliati.

BER N A R D I N I. Domando di
parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

BER N A R D I N I. Signor Presidente,
onorevole rappresentante del Governo, ano-
revoli colleghi, ringrazio H rappresentante
del Governo per la risposta che ci ha dato

che però, devo d'ire, trovo un po' freddina
poichè la questione degli 1ncamchi e dei« nuJ:..
la asta», in particolare per H famosa corso
di laurea in storia che è stato un esempio ,lar-
gamente dibattuto, è ben nota, è comparsa
su tutti i giornali ed anzi abbiamo già avuto
un intervento in Commissione pubblica istru-
zione.

La nostra preoccupazione andava un po'
al di là dello specifico caso: era semmai
quella di capire come H Ministero sta affron-
tando quest'anno che, come tutti speriamo,
ci separa dall'attuazione di una qualche ri-
forma universitaria consistente, anno nel
quale i provvedimenti non possono essere di
carattere, per così dire, strettamente buro-
cratico perchè c'è un problema di manteni-
mento d'i certe situazioni che si sono create
a fatica all'interno degli istituti universitari
e che non si possono distruggere d'un colpo
(non voglio esagerare, ma in qualche caso
può essere così) appunto appligliandosi, co-
me è stato fatto nel caso dei corsi di laurea
in storia, al fatto che H numero di studenti
iscritti in quel corso di laurea è piccolo ri-
spetto al numero di incarichi che sono pre-
visti in materie affini; quando pO'i nei fatti
non si tratta soltanto di un problema di stu-
denti iscritti a quegli specifici corsi di lau-
rea, ma si tratta di un problema più vasto,
come risulta dal numero degli esami che
invece di essere poche decine, come gli stu-
denti iscritti, sono molte migliaia; cosa che
segue del resto anche ad una corretta ap-
plicazione deHa legge 910 sulla liberalizza-
zione dei p'iani di studio che prevede che
gli studenti possano scegliere i loro esami
con una certa libertà.

Era questo che ci preoccupava: H tipo
di gestione che H Ministro della pubblica
istruzione sta in questo momento attuando
nelle università, in questo anno particolar-
mente difficHe; in questo anno che ci vede
al lavoro qui al Senato per la riforma uni-
versitaria. In questo anno, turbamenti che
nascano da una visione strettamente buro-
cratica della condotta dell'università possono
essere particolarmente dannosi in vista ap-
punto delle condizioni effettive di una uni-
versità non riformata.
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Ringrazio il Sottosegretario per le infor-
mazioni che ci ha dato e spero che questi
problemi sorgano il meno possibile nell'im-
mediato avvenire e che questo sia un augu-
rio per l'avvio verso una s'istemazione meno
precaria delle cose universitarie.

P RES I D E N T E. Seguono due in-
terrogazioni, la prima del senatore Ferma-
riello e di altri senatori e la seconda del
senatore Basadonna e di altri senatori, en-
trambe concernenti la situazione produttiva
e gesti<male dell' Alfa-Sud.

Poichè s'i riferiscono allo stesso argomen-
to, propongo che siano svolte congiuntamen-
te. Non essendovi osservazioni, così rimane
stabilito.

Si dia lettura delle due interrogazioni.

P A C I N I, segretario:

FERMARIELLO, MOLA, VALENZA. ~ Al
Ministro delle partecipazioni statali. ~ In
rapporto alla grave situazione produttiva e
gestionale dell'{{Alfa-Sud », determinata da
errori gravi, da cause tecniche e da una ve-
ra e propria crisi di autorità, che coinvol-
ge il gruppo dirigente dell'azienda e ,le stes-
se organizzazioni sindacali, si chiede di sa-
pere, liquidando, infine, fumosi ed equivoci
atteggiamenti assolutamente non p'iù tolle-
rabili, quali precise e decise misure si in-
tendano adottare con urgenza per consentire
alla più grande impresa del Mezzogiorno di
superare l'attuale pericolosa fase, rilancian-
done le funzioni ed assicurandone lo svi-
luppo, con l'impegno di tutte le forze demo-
cratiche, e in particolare del movimento ope-
raio napoletano.

(3 - 00667)

BASADONNA, NENCIONI, GATTI, MAN-
NO. ~ Al Ministro delle partecipazioni sta-
tali. ~ Premesso:

che l'andamento produttivo ed i risul-
tati di ges1ione dell' {{Alfa-Sud» presentano
un andamento sempre più preoccupante che
richiede ogni anno la ricostituzione del capi-
tale ed il ricorso al credito a breve per gli
investimenti indilazionabil'ì;

che una pubblicistica sempre più vasta
e spesso non disinteressata, diffondendo voci
infondate sulle cause di questa crisi azien-
dale, inCide negativamente sull'aspetto più
favorevole dell'impresa costituito dal lusin-
ghiero apprezzamento della produzione rag-
giunta in breve tempo;

che al rilancio della maggiore industria
del Mezzogiorno, in questo momento di così
grave difficoltà per le aree depresse del Sud,
necessita l'azione vigile e concorde di tutte
le forze politiche e sindacali,

per conoscere quali urgenti programmi
intenda attuare perchè i fattori negativi che
insidiano la sopravvivenza della grande im-
presa non abbiano a prevalere su quelli di
segno opposto compromettendo definitiva-
mente la funzione ad essa affidata di aprire
la strada ad uno sviluppo organico della in-
dustrializzazione della regione Campania e
nell'intero Mezzogiorno.

(3 - 00758)

P RES I D E N T E. Il Governo ha fa-
coltà di rispondere a queste 'interrogazioni.

B O V A, sottosegretario di Stato per le
partecipazioni statali. La ,situazione dell'Al-
fa-Sud è stata di recente approfonditamente
esaminata presso il Senato il 5 ottobre nel
corso della indagine conoscitiva svolta dalla
Commissione bilancio sul finanziamento alle
imprese industriali in Italia.

In tale sede è stato ribadito da parte dei
rappresentanti della azienda il convincimen-
to che lo staMlimento Alfa-Sud di Pomigliano
d'Arco è vitale e tecnicamente valido e quin-
di non presenta oggi problemi di aggiorna-
mento impiantistico più gravi o più com-
plessi rispetto a quelli che si pongono in
analoghe aziende europee. Se a tale consi-
derazione si aggiunge la indiscussa validità
tecnica e di merCMO del prodotto Alfa-Sud,
risulta che le cause delle attuali difficoltà
sono da imputar si prevalentemente ai livelli
medi di produzione che sono eccessivamen-
te bassi.

Anche H comitato di presidenza de1l'IRI,
nella sua riunione del 13 ottohre scorso,
ha sottoposto ad attento esame la grave si-
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tuazione dell'azienda con l'obiettivo di chia~
rirne le cause e di porre ad essa rimedio.

Sono state così adottate due importanti
decisioni.

Gli azionisti dell'Alfa~Sud (IRI~Finmecca~
nica~Alfa Romeo) hanno deliberato di costi~
ture una commissione internazionale di
esperti che, attraverso una indagine sullo
stato degli impianti, dovrà: accertare se gJi
impianti Alfa~Sud nel.1a situazione attuale so~
no in grado di Iprodurre 550 vetture al gior~
no, pari a 130.000 all'anno; valutare le at~
tuali massime capacità produttive e la ri~
spondenza degli interventi impiantistici rpre~
disposti dall'Alfa per portare tale capacità
produttiva a 800/850 vetture al giorno; con~
frontare l'organizzazione del lavoro all'AI~
fia~Sud con quella in atto nelle industrie eu~
ropee concorrenti.

Inoltre, nel corso di una assemblea stra~
ordinaria tenutasi il 28 ottobre scorso, il
consiglio di amministrazione deLl'Alfa~Sud ha
rimesso il mandato agli aziOillisti per con~
sentire loro di assumere le determinazioni
più opportune. L'assemblea degli azionisti,
data l'eccezionalità della situazione, ha no~
minato un nuovo consiglio di ammiDlistra~
zione composto da tre membri: i'l dottor
Gaetano Cortesi, riconfermato presidente
della società, l'ingegner Alfredo Lingiardi,
nominato amminQstratore delegato, e l'inge~
gner Luigi D'Agostini, direttore generale del-
la Finmeccanica.

La composizione del nuovo consiglio, in~
tesa a rendere più effioace ed unitario il pro~
cesso decisionale e direzionale del più gran~
de complesso industriale del MezL'Jogiorno,
e la nomina di un amministmtore delegato
di provata capacit~ tecnica e manageriale,
che risiederà permanentemente sul posto, so~
no La oonferma dell'impegno posto dagli
azionisti per l'avvio a soluzione dei gravi
problemi che condizionano l'Alfa-Sud.

FER M A R I E L L O. Domando di
parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

FER M A R I E L L O. Vorrei ricordare,
onorevole sottosegretario Bova, che per opi-

nione comune di tutte le forze democratiche,
Napoli rappresenta il punto centrale della
crisi italiana e una sicura spia del dramma
irrisolto del Mezzogiorno.

Per questo costituisce a mio avviso il ban~
co di prova delle forze politiche, sociali ed
economiche e delle istituzioni e il terreno di
verifica della politica del Governo presie~
duto dall'onorevole Andreotti. NeU'area na~
poletana, in Campania, si contano infatti 347
mila disoccupati iscritti al collocamento or~
dinario e 137.000 giovani iscritti nelle liste
special'i.

L'apparato produttivo, lungi dal riconver~
tirsi e allargarsi, tende a restringere uhe~
dormente le sue basi. Basti pensare, oltre
che agli impegni non mantenuti di nuo~
vi insediamenti industriali, alla situazio~
ne produttiva, in molti casi definitivamente
conclusa, delle aiiende: Sorrentino, Cia. San~
t'Erasmo, Landis, Ferro, Hardls moda, d'Ago~
stino. Pennvtalia e Sir a Salerno; Imatex ad
AvelHno; Alfa~cavi ,a Benevento; Pozzi, 3 M,
LPIAVE e Kodak a Caserta; Italsider, De~
river MOl11tefibre, ex Merrell, Angus, Vetro~
meccanica, Decopon, Aeritalia e Alfa~Sud,
nonchè delle aziende addette alla produzio~
ne e riparazione di materiale ferroviario e
navale. Basti pensare alla crisi gravissima
del settore agro-industriale e al vero e pro-
prio tracollo della piccola industria.

I! rischio che si corre è quello che Napoli,
lungi dal diventare centro vitale di produ~
zione, di traffici e di cultura per assolvere
al suo ruolo di cerniera tra il Nord d'Italia
e l'Europa da una parte e il bacino del Me-
diterraneo da11'altra, veda aggravarsi la mi~
naccia di divenire sempre più una costosa
area assistita, parassitaria e disgregata.

In rapporto a ciò i napoletani, che rifiu~
tano decisamente tale destino, da tempo han~
no chiesto, attraverso le loro istituzion'i e
le loro organizzazioni democratiche, di veri~
ficare col Governo la situazione, a110 scopo
di concordare le misure da adottare per fron~
teggiarla positivamente. Scandalosamente, il
Governo non ha mai risposto a'i pressanti
inviti rivoltigli.

Una nuova occasione sarà offerta il pros~
simo 19 novembre dalla riunione congiunta,
a Napoli, ,dei consigli comunali di Genova,
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Napoli, Novi Ligure, Savona, Taranto e Trie~
ste, unitamente alle forze politiche e sinda~
cali e ai rappresentanti della regione Cam~
pania e del Parlamento, convocata per di~
scutere la situazione dell'Italsider. Ci augu~
riamo che il Governo sia presente, come è
suo dovere, a tale incontro, al quale è stato
formalmente invitato. Come pure vogtiamo
augurarci che il ministro Bisaglia, che noi
critichiamo aspramente per la ,sua latitanza,
voglia partecipare alla conferenza per lo svi~
luppo economico della Campania, promossa
dalla regione, che avrà luogo prossimamente
a Napoli.

A tale proposito, ci pare positiva l'inizia~
tiva adottata da un parlamentare democra~
flco cristiano di Napoli tendente a promuo~
vere una riunione di rappresentanti dei par~
titi democratici firmatar'i dell'intesa allo sco~
po di preparare concretamente un successi~
vo incontro col Presidente del Consiglio e
con i Ministr'i interessati.

Tale iniziativa ~ che ci trova consenzien~
ti, al di là delle critiche strumentali lanciate
contro la regione Campania e il comune di
Napoli, per fortuna diretto, dopo decenni
di ignominioso malgoverno, da una giunta
corretta e impegnata ~ ci auguriamo debba
intendersi sostenuta da tutta Ja Democrazia
cristiana napoletana. In tal modo questo par~
tito, abbandonando finalmente il ruolo, fin
qui assunto, di opposiiione sterile e spesso
demagogica, nocivo agli interessi di Napoli
e del Mezzogiorno, contribuirà a rafforzare,
in una situazione esplosiva che richiede il
massimo di responsabilità, il tessuto unita~
rio, indispensabile per governare una diffi~
cile situazione.

Nell'esame dei problemi dell'area napole~
tana a livello di Governo, oltre alle questio-
ni della spesa pubblica, dei progetti specia~
li e del preavv'iamento, dovrebbero essere
messi a fuoco gli interventi da adottare per
riconvertire e sviluppare l'apparato indu~
striale in crisi, con particolare riferimento al
settore delle partecipazioni statali, attual~
mente in completo sfacelo, che richiede in~
terventi decisi che ne assicurino il radicale
risanamento e l'effettivo rilando.
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Dalla programmazione dei diversi settori,
che non può essere elaborata in astratto ma
deve partire dalla concreta realtà produtti~
va e dalla r'iconversione delle aziende loca~
lizzate a Napoli e nel Mezzogiorno, dipende
infatti, nonostante gli anatemi recentemente
lanciati dal Presidente della Confindustria,
la possibilità di uscire d3l11acrisi, non sfrut~
tando e soffocando ulteriormente 'il Mezzo~
giorno ma assicurando invece ad esso e a
tutto il paese una ordinata seppure ardua
prospettiva di sviluppo.

In questo quadro si colloca la situazione
den'Alfa~Sud che ha costituito, ancora una
volta, vergognosa occasione per un rinnova~
to quanto ingiustificato attacco contro il Sud
che p'iù di ogni altro invece ha diritto ana
critica severa delle politiche fin qui realizza~
te a danno suo e dell'intero paese.

In tal senso e con cognizione di causa re~
spingiamo decisamente, come in parte am~
mette lo stesso IRI, le critiche unilaterali, in~
concludenti e disfattiste mosse, con parven~
za di autorevolezza, in ogni sede, propria e
impropria, e con ossessiva iÌterazione.

La situazione dell'Alfa~Sud richiede atten~
to e responsabile esame utilizzando i numero-
si e seri contribufi forniti in prlmo luogo
dalla conferenza di produzione del 9 aprile
1976 e dal consiglio di fabbrica nella recen~
te assemblea pubblica del 21 ottobre 1977.

Invitiamo perciò il nuovo, ristretto gruppo
dirigente, che d'ailtronde dovrà ulteriormen~
te rafforzarsi, ad abbandonare la pratica de-
gl'i alibi e ogni passato atteggiamento di fru~
strazione e di approssimazione e a combat-
tere con i sindacati, senza invocare indagi~
ni di fantomatiche commissioni internazio~
nali, la battaglia difficile contro nemici po~
tenti, per un programma produttivo dell'Alfa-
Sud che ne assicuri 'il risanamento e lo svi~
luppo.

La realizzazione di tale programma deve
essere accompagnata, senza damori propa~
gandistici, dalla verifica puntuale, per le
conseguenti, precise decisioni operative, del~
le disfunzioni produttive e di direzione e di
quelle esistenti nell'organizzazione dellavo-
ro nonchè della eventuale persistenza di zo~
ne di irresponsabile disimpegno di sparuti
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gruppi di lavoratori che non possono trovare
in alcun'O s'Ostegno e difesa.

A tale obiettivo noi condizioniamo eventua-
li nuovi impegni finanziari a favore dell'AI-
fa Sud. Niente programmi, dunque, niente
soldi ma chiamata invece del ministro B'isa-
glia e dei dirigenti dell'IRI e dell' Alfa al ban-
co deLle loro responsabilità.

Onorevole Sottosegretario, nella fase at-
tuale, gravida di pericoli, ognuno è chiamato
a compiere fino in fondo 'il proprio dovere:
i partiti, i sindacati, le istituzioni. La realtà
del Mezzogiorno richiede urgenti misure. Lo
richiede il movimento che si va sviluppando
e che ci auguriamo si allarghi al massimo
per esprimere tutta intera la forza >dellSud.
Salutiamo perciò la grande manifestazione
promossa a Napoli dai sindacati della Cam-
pania per il prossimo 15 novembre 'in occa-
sione dello sciopero dell'industria. Sostenia-
mo e incoraggiamo la preparazione dello
sciopero generale regionale, previsto per Je
prossime settimane.

Faccia anche il Governo il suo dovere se
vuole contribuire ad evitare il decadimento
economico e sociale e l'arretramento politi-
co del Mezzogiorno e assicurare invece il suo
sviluppo che è condizione per il progresso ci-
vile e l'avanzata democratica di tutto il
paese.

BAS A D O N N A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha hçoltà.

BAS A D O N N A. Onorevole Sottose-
gretario, la ringrazio per le sue comunica-
zioni, ma dalla sua ampia esposizione in ve-
rità non traggo motivi per tranquillizzarmi
in rapporto aHe prospettive dell'Alfa-Sud, di
cui ha ampiamente parlato il collega Fer-
madell'O.

È vero che è stata nomÌiIlata una nuova
amministraziane costituita da tre dirigenti
facenti parte dclla precedente che ne com-
prendeva sette, ad uno dei quali è stata at-
tribuHo !'incarico di amministrat'Ore dele-
gato. Ma tutto questo significa poca, se
non si conoscona i campiti che sono ad
essi affidati, il programma che essi d'Ovran-

n'O svolgere ed in quale modo verrà assi-
curata alla ,stabHimento di Pomigliana quel-
la autonomia aziendale della quale fin dal-
J'inizio si è g,entita l'esigenza. Restano quin-
di gli interrogativi sulle prospettive del-
l'Alfa-Sud e circa i motivi della enorme ca-
duta produttiva; permangana mOllti dubbi
sulle cause che hann'O determinat'O la ca-
duta produttiva, non si sa se sia da impu-
tarsi alle agitazioni che hanno raggiunt'O na-
tevoli livelli o ad altro. Certo c'è stato un
notevole assenteismo, oltre a molta micro-
conflittualità, ma questi fenomeni san'O di-
mtnuiti in quest'anno ed invece sano aumen-
tate le perdite. Inoltre i sindacati hanno
potuto dimostrare che anche in peri'Odi di
confl'ittualità Qe medie praduttive non sono
cadute, anzi si sono mantenute pressochè
costanti.

N'On sappiamo anc'Ora se la caduta pro-
duttiva sia da imputarsi a carenze di natu-
ra tecnica come g,osteng'Ono i sindacati e
che l'amministrazione ha sempre smentito,
mentre lei ha condiviso questo parere, onore-
vole Sottosegretario, e ciò in contrasto con la
nomina ad amministratore delegat'O dell'in-
gegner Ingiardi', tecnico di grande esperien-
za, evidentemente col compito di rimuove-
re eventuali carenze di natura tecnica che
passano condizionare la !produzi'One, fra le
quali la scarsa flessibilità dell'impianto per
cui quand'O vi è un rallentamenta del ritma
in un tratta della Hnea, ne risente tutta la
catena e si ha una notevole strozzatura di
produzioni.

Inoltre l'amministrazione dell'IRI ha na-
minato una oommissi'One internazionale ~

non si sa perchè ~ che dovrebbe verifica-
re se si possono produrre 550 macchine al
giarna, che sono molto poche perchè !'im-
pianto era stato cancepit'O per mille mac-
chine e perchè alcuni tecnici sona d'accor-
do nel ritenere che anche con l'attuale strut-
tura si possono realizzare 750 macchine.
Non si può dire se questa pesante caduta
di produttività dipenda da inoapacità mana-
geriale a creare quell'atmasfera di solida-
rietà, di collaborazione e di intesa che è in-
dispensabile per 'Ottenere un adeguato ren-
dimento e che certamente era stata creata
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dall'ingegner Luraghi all'inizio, quando l'im~
pianto fu realizzato a tempo di record e av~
viato oon un pI10gramma produttivo soddi~
sfacente, tanto che si impose rapidamente
sul mercato. Evidentemente i successori del-
iI.'ingegner Luraghi non haI1JIlodimostrato di
possedere in egual misura la capacità, l'ener~
gia, l'apertura sociale, la preparazione ne-
cessarie per assicurare gli stessi risultati. C'è
chi pensa che ci siano stati motivi esterni
aDIo stabilimento, motivi un po' oscuri e
non facilmente identificabili, per giustifica-
re questo calo della produzione, perchè l'im~
presa è assistita ancora da fattori favore-
voli, quali la buona produzione e la richie-
sta notevole e praficamente l'impianto, con
tutti i suoi difetti, è relativamente aggior-
nato. Quindi, malgrado gli ultimi provvedi-
menti che lei, onorevole Sottosegretario, ha
illlustrato, le preoccupazioni restano, anche
se è previs1a una certa autonomia per l'Alfa-
Sud, anche se è stato ricostituito, sia pure
temporaneamente, :l'equilibrio finanziario at-
traverso la svalutazione da 75 miliardi a Il
e la successiva rivalutazione a 100 miliardi.
Perchè Queste preoccupazioni? Perchè dopo
un miglioramento discreto dell'andamento
produttiv'Ù alla fine dello scorso anno, pra~
ticamente siamo tornati un'altra volta ai pre-
cedenti [iveIIi; ora c'è una certa tendenza
alla ripresa, ma Intanto le perdite continua-
no ed erodono il capitale sociale che è stato
da poco costrtuito. E se gli indici previsti
e conoordati con i sindacati di 550 macchi-
ne al giorno non verranno raggiunti, se cioè
non si arriverà ad una produttività che sia
perlomeno vicina a quella dei concorrenti
europei è ovvio, come ha detto il collega
Fermariello, che è impossibile pensare ad
ulteriori finanziamenti per investimenti. Nè
si può pensare ad altra ricapitalizzazione,
cioè ad una operazione che non si può ri-
petere poichè ,le risorse sono modestissime
e n'Ùn si poss'Ùno investire dove un prof1tto
è quanto mai dubbio. Quindi, se la sÌ'tua-
zione dovesse restare queHa che appare oggi
il destino dellJ'Alfa-Sud sarebbe segnato e
oon ess'Ù verrebbe compromesso definHiva-
mente l'intero processo di industrializzazio-
ne per il nostro Mezzogiorno.

Pertanto, onorevole Sottosegretario, la rin-
grazio e prendo atto della sua comunicazio~
ne ma non posso assolutamente dichiararmi
s'Ùddisfatto.

P RES I D E N T E. Segue un'interro~
gazione dei senatori Cifarelli e Venanzetti.
Poichè l'interpellanza 2 -00125 dei senatori
Romeo e Cazzato verte sullo stesso argo-
mento, propongo che siano svolte congiun-
tamente.

Non facendosi osservazioni, così rimane
stabilito.

Si dia lettura dell'interrogazione e della
interpellanza.

P A C I N I, segretario:

CIFARELLI, VENANZETTI. ~ Al Pre-
sidente del Consiglio dei ministri ed ai
Ministri delle partecipazioni statali e del
lavoro e della previdenza sociale. ~ Per
conoscere quali siano le conseguenze, a
carico del centro siderurgico dell'« Ital-
sider », a Taranto, dell'occupazione rei-
terata e protratta degli accessi all'alto-
forno n. 5 da parte dei lavoratori dell'impresa
Belleli, destinati ad essere trasferiti allo sta~
biI'imento siderurgico di Cornigliano (pure
den'« I talsider ») in base al «piano di mo-
bilità» approvato a Roma, in sede governa~
tiva, nello scorso giugno 1977, a conclusione
della « vertenza di Taranto ».

Gli interroganti ricordano che l'altoforno
numero 5 del 4° centro siderurgico dell'({ Ital-
sider» è uno dei 6 impianti p'iù moderni nel
suo genere; in Europa ce ne sono <altri 2, uno
in Germania (che è crollato qualche tempo
fa), un altro in Francia. I lavori per la co-
struzione furono iniziati, il 1° marzo del
1972, nel quadro del raddoppio dello stabili-
mento s'iderurgico, e terminati nel novembre
1974, quando l'altoforno è stato avviato. Per
costruirlo sono stati impiegati 762.500 gior-
ni lavorativi, 1.443 chilometri di cavi elettri-
ci, 36.000 tonnellate di materiali refrattari,
38.000 tonnellate di carpenterie metalliche,
400.000 metri cubi di carpenteria. L'altofor-
no è capace di 15 colate di ghisa al giorno,
per complessive tonnellate 8.s00~10.000. L'al-
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tezza massima, cioè fuori tutto, è di 120 me~
tri. Nel 4° centro siderurgico sono in fun-
zione altri 3 altiforni, più vecchi, che insie-
me producono la metà del quantitativo di
ghisa prodotto dall'altoforno n. 5.

OLi lilTIJtJemoogam:tJi 's'CiUd1illlJealJ1l0 qUiruIlitJO mi'SiU[~

'tJa Idal loomt1niiOa:t!Oiddl'« ItallsMer », dhe è
:l'orga:nismo lappOlSI]tiO de1\lle prurlteOÌipaZJÌlOili
stataLi:

1) che l'altoforno n. 5, il quale, per la sua
elevata capacità produttiva, assicura oggi la
metà della produzione di ghisa a Taranto,
ha subìto « ripetute fermate a breve distan~
za, di cui alcune non preparate, che ne com-
promettono la vita e che possono avere con~
seguenze disastrose a breve termine sullo
stesso altoforno. L'eventuale crollo di det-
to altoforno creerebbe automaticamente la
messa a disposizione di gran parte del per~
sonale del 4° centro siderurgico per un lun-
go periodo »;

2) che 1'« Italsider », 'in un suo comuni-
cato, giudicava che « non sia tollerabile che
imprese o minoranze di lavoratori con il lo-
ro comportamento, dopo l'ultimazione dei
lavori di costruzione degli impianti, procuri-
no danni, con l'intento di protrarre la loro
attività »;

3) che la stessa «Italsider» «deplom
vivamente che minoranze incontrollate de-
terminino danni, forse irreparabili, aLl'azien-
da, con conseguenze sulla possibile attività
delle maestranze che, con sacrificio, hanno
?vviato gJi impianti e ne curano l'eserciiio »;

4) che il danno prodotto risulterebbe
superiore a 80 miliardi di lire in termini di
fatturato, oltre guanto potrà riscontrarsi a
carico dell"impianto. Di questo, invero, si
sta evacuando ,la ghisa, che si sta raffreddan-
do. Seguiranno, per circa 40 giorni, le opera-
zioni di riaccensione; infine, se non interver-
ranno altre interruzioni, al termine di tutto
un ciclo lavorativo, si potrà constatare se
l'andamento a singhiozzo degli scorsi giorni
e Io spegnimento forzato abbiano prodotto
danni alle strutture.

GLi IÌIJ1Iter,ooga:ntJilfirunnop.resetnte, quindi, la
>urgente IesdgenzJaahe drlCa qUa11'toè a<Cca!druto
vengaillo ,scrup.oloSirumoote aloooJ:11::a:re, e irese
mote, lIe :r1eSlpOlnJsalbiLiràSlÌiapoLi'tJÌiohe, s.iJa sin,.
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da;ca:li, iSliaammi1DJÌ.'strrutiw,cioè qlUJe1rre a oari~
00 de'gli Qr:gJam!ÌdeJlJLoSrot!O ohe hanno d:ldove-
re di 'uwte1are ~a lpiwbbiHca d'DJooWumirtàe di vii-
g[~a:re sruLla nOII1mruleespillioazione di og'Ilii atti-
vità (lavorativa o di protesta) in relazione a
così delicati processi produttivi. Tutto ciò
senza certamente escludere le responsab'ilità
penali, giacchè non può essere consentita ad
alcuno l'esplicazione dell'autotutela catego-
riale o di gruppo con danneggiamenti degli
impianti e pericoli per la pubblica incolu-
mità.

(3 - 00648)

ROMEO, CAZZATO. ~ Al Ministro delle
partecipazioni statali. ~ Per sapere ~ in re~

lazione ai fatti verificatisi nel centro siderur~
gico di Taranto ed alle notizie allarmistiche
e contraddittorie apparse sulla stampa ~ se

sia a conoscenza:
1) che l'altoforno n. 5 (AFO 5) non fu

mai fermato e che, a seguito del blocco dei
b'inari da parte dei lavoratori, vi fu solo un
ralJentamento di marcia;

2) che tutte le volte che fu necessario
effettuare le colate i lavoratori lo consenti~
rono, lasciando passare gli appositi carri che
trasportano la ghisa;

3) che la lotta dei lavoratori dell'impre-
sa « Belleli » è stata esasperata dall'atteggia-
mento della suddetta azienda rispetto alla
attuazione dell'accordo di mob'ilità della ma-
nodopera raggiunto il 27 giugno 1977, a Ro-
ma, fra sindaoati, ({Italsider» e Governo.

Gli interpellanti chiedono, altresì, di cono-
scere:

a qUa/li reali esigenze tecnico~produttive
corrispondano le decision'i della direzione
aziendale di fernlare l'AFO 5, dopo che l'at-
tività produttiva era stata avviata alla nor~
malità;

in base a quali criteri e valutazioni la
suddetta direzione continua a diffondere no-
tizie contraddittorie circa ipotesi di danni
anche per il futuro, notizie che 'allarmano
l'opinione pubblica e tendono palesemente ad
esercitare pressioni sui lavoratori nel mo-
mento in cui è aperta una vertenza nel set-
tore.

(2 - 00125)
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R O IvIE O . Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

R O M E O. Signor Presidente, onorevoli
colleghi, signor rappresentante del Governo,
nel momento in cui il Governo ha deciso di
J:1i:SIpOThdlereaUa nostra .im!te.~pdb1laJI1za, iLa vi.-
cenda deJl'Altoforno n. 5 del Centro siderur-
gico di Taranto Iper molti as.petti può con-
siderarsi ormai conclusa perchè l'impianto
ha ripreso la sua marcia in piena produtti-
vità. Sulla vicenda dell'AFO 5 (che è la sigla
di quest'J altc,fDrno) si è montata, lo srup-
piamo bene, una campagna in oui si è det-
to tutto ~ il contrario di tutto. È necessario
perciò f8r chiarezza per stabilire la verità,
ed è questo 10 spirito della nostra inter-pel-
lanza. Questa vicenda, onorevoli colleghi,
deve essere inserita nel contesto dell'accor-
do relativo al piano di mobilità della mano-
dopera stipulato a Roma il 27 giugno 1977
che riguardava l'area industriale di Taranto,
accordo stipulato fra le organizzazioni sin-
dacaJii, il GoMeJ:1l1JOe ,1'HaLSlider,teso a 1SCOn-
giurare il licenziamento di 3.000 lavoratori
metalmcccanici richiesto dall'I talsider nel
mese di maggio scorso. Il,piano di mobilità
dei metalmeccanici riguardava 1.901 lavora-
tori dei quali 1.044 venivano inviati al corso
di qualificazione, 128 occupati presso indu-
Slt!I1iees.terne; 225 1JrasrertiJsltd lI1ÌooJtraN'atllo
presso i cantieri di appartenenza e 409 lavo-
ratori di imprese varie, tra le quali ,]'im-
p.J1esa Be11e.1i,V'en!h7lamo,dJes'tiJn!atial II'Iifaci-
mento di altiforni presso altre aziende del-
l'Italsider.

Si tratta, ed è bene sottolinearlo in que-
Sit'AiUJ1a,ldeJ!la pr.ima eSiperiooza '0011!oretadi
mobilità di manodopera la oui gestione ha
messo a dura prova le responsabilità dei sin-
dacati. Un'esperienza di non poco rilievo
se si considera che essa viene fatta in una
area meridionale dove i ,problemi di mobi-
lità della manodopera aprono non poche
oOll'tmalddiizioTIli]n iUJll<amhiJemrIJe igJiàoadoo di
tensioni sodali.

I sindacati di fronte a questa realtà han-
no fatto del tutto per attuare con coerenza
e puntualità l'accordo sottoscritto. Infatti
mentre per la maggioranza dei lavoratori

delle altre aziende l'accordo è stato attuato
in tempi brevi con l'invio presso lo stabili-
mento di Genova, a Cornigliano, per i 200 la-
voratori ,dell'impresa Belleli l'attuazione del-
l'accordo ha richiesto tempi più lunghi per
la resistenza QPposta dall'azienda circa gli
aspetti relativi al trattamento economico
dei lavo-mtori e al loro reinserimento pres-
so il cantiere di Taranto, lilla volta terrni-
nati i lavori a Cornigliano.

Non vi è dubbio che all'origine dell'esaspe-
raZJiOIIJetde11e tDoI1ITledi Uottia da parte dJei l<a~
vOlia!toI1i Vii è stato dil compomtamento del-
l'impresa Belleilli, la quale è un'impresa appal-
tatrice che lavora nell'area del siderurgico.
Tuttavia va detto che al di là dei termini
IcLe11a,veI'ltene:a, di l1Juttia :La Oampa1gna che è
stata moptata, i sindacati hanno condanna-
to apertamente le forme di lotta messe in
'a'ttJO dagLi opellaJi deLla Be111t'J1i,:ÌIIlq'l1'amlto non
solo queste lotte non si giustificano, ma so-
no estranee ~ come è stato giustamente sot-
tolineato dagli stessi sindacati ~ alla tra-
dizione del movimento operaio e di quello
tarantino in particolare.

A Taranto, infatti, nello stesso centro si-
derurgico in questi anni vi sono state gran~
di ,rotte, aIllcihe di piaJJ1tiic01Jareas>prez~a, che
però non hanno mai dato luogo a censura.
Vi è di più: proprio Iper il carattere del ci-
clo produttivo che, come sappiamo, è ciclo
continuo, tra sindacati e Italsider è stato
stiJpulato un accordo di salvaguardia che
regolamenta e garantisce il ciclo produtti-
vo durante le lotte sindacali.

Detto questo, onorevoli colleghi, onorevo-
le rappresentante del Governo, c'è da chie-
dersi perchè si è orchestrata tutta questa
campagna per presentare i :lavoratori come
dei sabota tori e per chiedere di conseguenza
provvedjmenti repressivi nei loro confronti
e limitazioni delle iibertà sindacali.

B O V A, sottosegretario di Stato per le
partecipazioni statali. Ventidue miliardi di
danni!

R O M E O. Al fondo della campagna fra
l'altro secondo noi vi sono le notizie allar-
mistiche e contraddittorie diffuse dalla di-
rezione aziendale circa i gravi danni che
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sarebbero ~tati arrecati all'AFO 5 e conse-
guentemente alla produzione 11elpresente e
nel futuro.

Nel giro di poco più di una settimana,
onorevole Sottosegretario, si è passati da
parte della direzione aziendale ~ e non solo
di ques~a ~ dalle drammatiche notizie di
centinaia dì miliardi di danni (si è iparlato
addirittura di disastro) alle notizie che l'AFO
5 non ha subito danni; notizie date dall'azien-
da ai sindacati e alla delegazione parlamen-
tare (parlo della delegazione della Commis-
sione bilancio della Camera) secondo le qua-
li se di d,mni bisogna parlare questi riguar-
dano la mancata utilizzazione della ghisa
dovuta al rallentamento della marcia del-
l'altoforno. Ma come stanno realmente le
cose? È qvello che noi chiediamo con la
nostra mtel'pellanza, onorevole rappresen-
tante del Governo.

Alcune iprecisazioni al riguardo OCCOHe
farle, in modo particolare per quanto attie-
ne alla marcia dell'altoforno nel corso dei
giorni di lotta dei lavoratori della Belleli,
in quan10 possono contribuire a fare chia-
rezza.

Bisog.oa dire innanzitutto che l'altoforno
n. 5 non fu mai fermato in maniera totale,
se .per fermata si intende non colare la ghi-
sa, lIlon lCar.ioaI1ee non Isoffiare rvenrto. Ln se-
condo luogo, effettivamente a seguito del
b!loooo dei bmari !\IIi fu lUIIl m1Jlel11ltamooto
della marcia dell'altoforno e ciò per realiz-
zare un numero limitato di colate, dal mo-
mento che non era 'possibile mandare la ghi-
sa aI1l'aooi'are.nÌJa. IIn 'terzo J,ul()lgo,mtr1Je te vOlI-

te che fu necessario colare fu consentito dai
Javoratori il ;passaggio verso l'altoforno de-
gli appositi carri che contengono la ghisa,
I1iahieslti di vdl1Ja run iVol1Jadai tooniai, e ciò
per ev1itane la fenmaltia dei11'im:pilctiJJrt:o; i ilia-

voratori dell'Italsider di Taranto lo hanno

'V\ÌS'toiIlIaJSiOeII1equesito impÌJan!tJo, ed hacrlillOper-
fetta e chiara cognizione di cosa 'può signi-
ficare la fermata di un altoforno.

Detto questo va ricordato che i tecnici
preposti alla guida del forno, e naturalmen-
te su indicazione della stessa direzione, non
prevedendo gli sbocchi della situazione che
si era determinata e sottova1utando il di-
scorso aperto tra i sindacati e i lavoratori

della Beneli, cominciarono a pensare auto-
nomamentè di fermare per un periodo di
4-6 giorni.

Per questo, man mano che la ghisa veniva
spillata dall'altoforno, e quindi diminuiva
il calOl'e della carica interna, anzichè rica-
ricare 1:soliti componenti adoperava'l1o soJ-
tanto carbone coke per mantenere in caMo
!'impianto pronto così a ripartire al momen-
to opportuno.

Sono queste operazioni, onorevole Sotto-
segretario, che si compiono ogni qual volta
bisogna fermare l'altoforno; e per la verità
bisogna dire ohe di fermate nella vita del-
l'altoforno n. 5 ve ne sono state ben 33 di
cud 25 ;per 'Ven:tiqua,.tJ1Jr'ore e iiI resito peil:' UIIl

periodo ancne più lungo. Queste operazioni
di fermata comportano di per sè alcuni pro.
blemi e anche implicazioni che i tecnici dan-
no per scontati e cioè: 1) che alla ripresa
regolare della marcia le prime colate non
sono affattD utilizzahili ~ come è avvenuto
prQprio nel momentO' in cui si è rhpresa la
attività dell'altoforno n. 5 dopo lo sblocco
dei hi,n2tJl1i~ fi:no a quandO' dl qu;ani1JÌiat\Ìlvo

del carbone immesso non fuori esce e fino
a quand() l'assetto termico del forno non
Vlhme 'DistaJbiJlito;2) 'Che prop,rio !per Ja pre-
senza di migliaia di tonnellate di cal'bone
le temperature interne superano i valori
standard. Ciò è quanto si è verificato nel
caso specifico.

Ho accennato prima alla decisione della
Italsider di fermare l'altoforno. A questo
proposito va ricordata la comunicazione
della direzione aziendale che venne fatta
alle organizzazioni sindacali, al prefetto di
Taranto e all'onorevole sottosegretario Bo-
sco, che il giorno 15 settembre si trovava
presso la prefettura di Taranto. Secondo
tale comunicazione, pervenuta alle ore 22,
per realizzare le operazioni necessarie la di-
rezione aveva deciso di dare marcia all'al-
toforno n. 5 per realizzare una carica :pre-
parata (carbone coke) per consentire la fer-
mata.

Da quel momento, e cioè dalle ore 22 del
15 settembre, e senza che l'Italsider lo aves-
se chiesto, tutte le o;perazioni furono con-
sentite dalla colata alla carica. Naturalmen-
te ii,l dsrullta1JoipmeLutJtJÌ'Vodi quelile ore !I.1OìIl
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poteva èssere positivo nel senso che il mate~
riaI e colato non era utilizzabile dall'acciaie~
ria. Ma questo avviene tutte le volte che si
pDOVVIelcLela dJwI'e qruesrt1e operaziooi presso
gli altoforni.

È noto comunque ~ e questo è appurabi~

le attraverso i registri di marcia che ora per
ora vengono compilati dai tecnici ~ che

if'laltJODOImoIcLatUeore 2 tdJe1llgiomo 15 ([lon ha
più SiUbì,1Jo1I1a~Lemit:amenti,ma alllOOIl1Juffimoha
acquisito in crescendo la marcia normale
raggiunta (anche questo è dimostrabile at~
traverso i registri di marcia) nelle prime ore
di lunedì 19 e che la stessa ghisa colata fu
inviata in acciaieria per essere trasfomnata
in acciaio. Sono perciò strumentali ed in~
fondate le notizie circolate, tanto che il
venerdì 23 i livelli produttivi ~ e quindi
quelli eli marcia ~ erano da considerarsi
normali.

Vi sono però .due elementi che devono far
rifletter~ apche 'Sul modo attraverso cui si
era in precedenza condotto !'impianto. In~
nanzit[utto nel corso del rallentamento for~
zato si è realizzata una serie di lavori di
manutenzione in :precedenza trascurati per
dare priorità al lavoro direttamente produt~
tivo e quindi sottoponendo !'impianto a sfor~
zi che bisognava evitare. In secondo luogo,
antecedentemente al blooco dei binari, l'an~
damento della carica era squilibrato e la sua
discesa lenta: e questo è accertato dai re-
gistri di marcia dell'altoforno. Ovviamente
ciò accadeva per le operazioni compiute e
non per effetto del blocco; e perciò fu pos-
sibile ai tecnici 'Crea,re le condizioni per una
discesa libEra e lpiù veloce della carica che
dopo si presentò invece riequilibrata.

Questi elementi servono per avere chia-
.ro lahe I1nprooeidCiIl2Ja[e IOOSie([lon IaTIldwano
bene all'altoforno n. 5, che comunque non
aTIldal\Ta:l1iomo11JO lbene, e 'Che l\1Iipuò eS[Slere

stato il tentativo di coprire errori commessi
in passato. In ogni caso le analisi chimiche
realizzate sulla ghisa e sulle scorie, una vol-
ta in marcia l'altoforno n. S, non lasciavano
dubbi sulle condizioni di buona salute del
forno. I dati sempre reperibili dimostrano
ohe ai ,sono [s'tlMiÌa~ouni [Slba1.zJidi rtiempem-
tura anche elevati ,per considerazioni di ca~
rattere tecnico che voglio risparmiare ma

che rientrano nelle manovre necessarie ,per
tarIiÌ<\raI'iealÙla lf[emnf1!tadi 'U1Ilal\uofumno. Co~
munque tutti i giudizi tecnici devono tro-
va,re supporto scienti,fico e ciò si può otte-
nere soltanto da dati di fatto precisi e che
devono essere dimostrati. In realtà sia i tec-
il1Jici IOhe 11a diÌ111c<zicme loo]nt:a1S1ioor, :anohe lI1!e!l

corso degli incontri con i sindacati, hanno
parlato di ipotesi teoriche di danneggiamen-
ti sem:3- una qualsiasi prova di fatto. Infat-
ti il corrispondente del giornale «24 Ore»
nell'edizione del 22 settembre scrive che il
portav08e della direzione dell'azienda Ital-
sider di Taranto aveva affermato che ({ so-
no state scambiate le ipotesi de~ danni per
i danni reali e che i dati venuti alla luce
sono in buona parte deformati o male in-
teI1pretaci ».

Egli scrive ancora: ({Dopo le ricognizioni
tecniche svolte in tutta l'area degli impianti
il colosso (cioè l'AFa 5) non ha subìto dan-
ni rilevanti; la produzione dell centro side-
rurgico è ormai avviata alla normalità ». Se-
nonchè, alcuni giorni dopo, un comunicato
della direzione annuncia che l'altoforno do-
veva essere fermato per la necessaria ripa-
razione a seguito dell'improvvisa rottura
deLla campana che costituisoe la prima del-
le tre chiusure della bocca dell'impianto.

Allora c'è da chiedersi: cosa è avvenuto
in questi giorni, cioè nei giorni che separano
la ripresa deUa marcia dell'altoforno dalla
dichiarazi'one de1rla rottura della campana?
Sono queste le vere ragioni che hanno in-
dotto la direzione a decidere la fermata?
Quale relazione hanno queste decisioni con
le lotte clegli operai della Belleli ?Poniamo
questa &Jmanda perohè anche la sostituzio-
ne deUa campana negli altri altofoI1l1lÌ
rientra nella normalità. E a Taranto sono
state sostituite parecchie campane senza
drammatizzare e senza creare una campagna
simile a quella ohe si è creata intorno al-
l'AFa 5. Poniamo queste domande perchè
vogliamo che 'si faccia chiarezza sui fatti ac-
caduti, ma anche tperchè non vor,remmo che
si prendessero a pretesto questi fatti per co-
prire eventuali manchevolezze nella condot-
ta degli impianti.

Per esempio ~ voglio sottolinearlo ~ il
YÌ1fiutoda parte della Italsider di 'Costituire
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una commissione paritetica con i sindacati
per aJcoortare d daJI1fl1d anI100ati [['ealmem,te a[-
l'altoforno è un fatto nettamente negativo
che fa sorgere non pochi dubbi. Perchè l'Ital-
sider ha rifiutato la composizione di questa
commissione per accertare se effettivamen-
te si era'lO verificati i danni che si andavano
indicando alla stampa su scala nazionale?

Inoltre lI1IOIIl/pos:siJamo dimenooare, onore-
vole Sottosegretario, che la vicenda del-
l'AFO 5 ha alimentato la campagna ohe po-
ne sotto accusa le partecipazioni statali, una
campagna che prende le mosse dalla grave
'011isirfina:nzianiJain ooi lVIeIisailiamaggior par-
te delle imprese e che ha lo scopo evidente
di ridimensionare la presenza pubblica nel-
l'economia per relegarla a funzioni subalter-
ne e assistenziali. E. questa una campagna
che i sindacati e noi reSipingiamo ed è con
questo spirito che abbiamo presentato la
nostra irJteqJellanza.

P RES I D E N T E . Il Governo ha fa-
coltà di rispondere all'interrogazione e al-
l'interpellanza.

B O V A, sottosegretario di Stato per le
parteoipazioni statali. OSSlenvolaJD.Z]ibllbtoche
l'altoforno n. 5 (AFO 5) dello stabilimento
I talsider dI Taranto per le sue particolari
caratteristiche tecniche rappresenta, a livel-
lo mondiale, un esempio di impianto a tec-
nologia molto avanzata e certamente alla
avanguardi::t, con una capacità produttiva di
circa 10.000 tonnellate di ghisa al giorno.

Rispetto agli altri altiforni delllo stesso
stabiJlimento di Taranto, esso pone quindi
limiti e condizioni molto più severe per
quanto :dguarda Ja preparazione e la durata
delle fermate. Ques'te ultime inoltre devOl1.1o
esser,e adeguatamente interva1late e non si
può dare corso ad una nuova fermata se
non è stato riportato a 'regime rimpianto.

Le fermate de},l'AFO 5 richiedono quindi
una preparazione anticipata molto accurata,
dovuta alla dimensione delle installazioni,
ed è necessario che la marcia deU'impianto
sia pienamente regolare nei giorni imme-
diatamente precedenti alla feI'mata stessa.

Tutte queste particolari esigenze nel fun-
zionamento deH'AFO 5 erano sempre state
rispettate anche dal/le organizzazioni sinda-
cali, in tutte le agitazioni da loro procla-
mate, fino agli avvenimenti che hanno por-
tato, com,e estrema conseguenza, al danneg-
giamento delil'altoforno. La vicenda, che ha
più voilte trichiamato anche l'attenzione del-
la 'stampa, si può così riassumere.

Un gruppo di 210 'lruvoratori dipendenti
della Belleli, e non de!lla stessa Italsider,
rifiutando il temporaneo trasferimento a
Cornigliano ~ già previsto dal piano di
mobi.Iltà e confermato da un accoI1do sti-
pulato fra la BeLleH ed i sindaçati ~l 25 liU~
glio 1977 ~ occupava la mattina del 12 set-
tembre i binari di trasfer1mento deIJa ghisa
daÙil'altoforno aLl'acciaieria, proourando una
pr1ma feI1mata dell'impianto di tre ore e
mezzo, seguita da analoghe manifestazioni
nei giorni successivi, 13, 14, 15 e 16 settem~
bre. Compilessivamente ,sono stati effettJuati
quattro bloochi aLl'altoforno, per lUlla du-
rata iVariabile da cinque a ;nave ore per
voilta; ciò ha costretto i tecn1ci a ricorrere
a espedienti di emergenza a110 scopo di mi-
nimizzare il danneggiamento dell'altoforno
evitando, nel peggiore dei casi, ~a \Sfuadistru-
zione. Durante questi quattro giorni il con-
s1glio di fabbrica Itrulside.r e [e organizza-
zioni sindacali, anche d'intesa con il pre-
fetto, cercavano di ottenere la re'Voca dei
blocchi ripetJuti da parte dei d1pendenti del~
la ditta Belleli, Hno a quando.n 16 settembre
alle ore 12 il blocco veniva definitivamente
tolto mediante l'intervento deLla ELM ed
iniziavano le operazioni di riamamento del-
l'altoforno, consistenti nel riportare a re-
gime ['impianto con molta gradualità.

Pur1Jroppo dopo dieci giorni venivano con-
statate, a seguito di apposita ispezione, ir-
regola:r.ità di esercizio causate dalla rottura
della campana grande dovuta a choc termico
cui la campana stessa era stata sottoposta
a causa delle ripetute, improvvise fermate
dell'altoforno.

Constatato il danno, sono stati effettuati
opportuni rallentamenti di marcia del for-
Ino ,Ìin at'tesa di ,p:t1Oioec1ereal[a sos,tdtJuzdone
deLla campana, operazione, questa, iniziata
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il 24 OIttobre con un periodo previsto per i
lavori di 9 giorni.

Secondo stime svolte dall'Italsider i danni
diretti ~ particolarmente gravi per le evi-
denziate caratteristiche tecniche dell'impian-
to ~ sono i seguenti:

oneri sostenuti e non assorbiti dalla ri-
dotta produzione per complessivi 18 miliardi;

maggior consumo di combustibili al for-
no nei periodi considerati, valutato in 1,2
miliardi;

spese da sostenere durante la fermata
per la sostituzione della campana, !S,timate
in 1,1 miliardi.

I danni diretti, immediatamente constatati,
ammontano pertanto a oltre 20 miliardi di
Hre. Ad essi si dovrebbero correttamente
aggiungere i danni indiretti, consistenti nel-
la mancata produzione di 200.000 tonnel-
late di prodotti, corrispondenti ad un fattu-
rato di 32 miliardi a prezzi correnti. Ulte-
riOlri conseguenze economiche, ritenute pro-
babili in seguito al quasi certo accorciamen-
to deHa vita dell'impianto, non sono attual-
mente quantificabili. Comunque è certo che
l'altoforno ha subìto delle sollecitazioni ab-
normi che possono produrre effetti nel fu-
turo, ,in particolare nei refrattari e nel siste-
ma di raffreddamento.

Tutto ciò considerato, si può giudicare rea-
listico i,l contenuto del comunicato diffuso
dall'Italsider, con particolare riguardo al-
l'onere derivante dalle ulteriori probabili per-
dite in termini di produzione vendibile.

C I FAR E L L I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C I FAR E L L I. Signor Presidente, de-
vo ,innanzitutto I1ingraziare l'onorevOlle Sotto-
segretario per la sua obiettiva esposizione, e
in modo particolare per aver sottolineato l'in~
tervel1Jto positivo dei sindacati di Taranto in
relazione a questa wcenda.

Io ritengo (almeno, il mio stato d'animo è
questo) di non essere razzista: e non mi pia-
ce dividere gli italiani in due categorie, quel-
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Ii che hanno sempre ragione e quelLi che han-
no sempre torto. Ero abituato a sapere che
aveva sempre torto l'odiato padrone. Adesso
abbiamo l'Italsider, che è industria di S1:ato,
cioè di tutti noi; e anche questa ha sempre
torto. Dobbiamo invece essere obiettivi e
guardare le cose per queLle che sono. Del re-
sto nella mia interrogazione ~ mi consentirà
di ricordarlo, onorevole Presidente ~ ho det-
to appunto che occorreva l'accertamento del-
le respoDsèbilità sia politiche, sia sindacali,
sia amministrative, cioè anche di quelle a ca-
rico degli organi dello Stato che harmo il do-
vere di tutelare la pubblica incolumità e di
Vligilare sulla normale eSpilioazione di ogni
attività, lavorativa o di protesta, in relazione
a così delicati processi produttivi. Ho qui
per esempio il « Corriere della Sera}} del 3
novembre in cui il giornalista Roberto Ciuni
fa una esposizione precisa riportando con le
virgolette, ampiamente, sia queHo che ha det-
to il signor Dambria, segretario della Fede-
razione dei Ilavoratori meta]meccanici di Ta-
raill!Ìo,sia -il sindaco della città stessa, signor
Giuseppe Cannata.

Quindi, a parte i miei precedenti di med-
dionalista eLiprima fila, :il quale certamente
non aggiU>l1gerebbe Ja sua voce a quella di
coJoro che per qualsiasi intento o manovra
volessero deprimere lo svHuppo industriale
del Mezrogiorno, posso rifarmi per quanto
riguarda questi fatti aHe voci di esponenti
sindacal:i e di amministatori locali.

Per questo io ho presentato una interro-
gazione. Si parla di uno Sltabilimento in crisi
e di chissà quali manovre. Spero che non ri-
faremo risaJire questo alla CIA.

Ebbene, in una situazione diffidle quale si
era presentata ho ritenuto che dovesse essere
ohiesto allo Stato, cioè all'autorità pubblica,
di aocertare le responsabiHtà; e le deve ac-
certare lo Stato senza riferirsi ad altri pote-
ri, ad altri organi.

Nella risposta alla mia interrogazione que-
sti accertamenti di responsabilità non ci so-
no. Io rHengo che ci debbano essere. Per
esempio, non è lecito a nessuno di sdraiarsi
sui binari in quella situazione. È chiaro che
nessuno di noi pensa a manovre violente.
Dio ne scampi: c'è già troppa violenza e



;C;I(~lO d,:!/o, Repubblica ~ 8435 ~ VII Legislatura

8 NOVEMBRE 1977196'" SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

rissO'sità in giro, Ma io ricordo che ai tempi
di Mahatma Gandhi in India la polizia in~
gIese, quando alcuni si sdraiavano e non
lasciavano entra.re il governatore nel palaz~
zo di NUOV3Delhi, interveniva delicatamen~
te, li sollevava e li 'portava via. Ricordo un
episodio ~ mi consenta una battuta, ono~
revole Presidente~: in un porto della Spa~
gna repubblicana si presentò una nave la
quale b::ttteva bandiera francese e il gover-
no della repubblica era convinto che que~
sta ave<;:.;econtrabbando a bordo. Per impe~
dire che la 'polizia salisse a bordo il coman-
dante della nave sulla scaletta fece deporre
il tricolore francese. Allora si avvicinò il co-
mandante della gendarmeria, con i guanti
alle man.i, e con la punta della sciabola,
mentre le truppe 'presentavano le armi, sol~
levò la bandiera francese e la polizia andò
a bordo a fare quegli accertamenti che do-
veva fare.

Non si trattava di far male a nessuno:
prendere quanti, che evidentemente per esa~
sperazione (ma non è consentito a nessuno
tutelare gli interessi deHe proprie famiglie
rovinando gli interessi generali) stavano lì,
sollevarli delicatamente e portarli via.

C'era il sottosegretario Bosco a Taranto,
c'era il prefetto, c'era il sindaco. Io porto
un esempio, Se degli operai dene ferrovie
si sdraiassero sui binari ed io so che non
posso arrestare un treno che s ra arrivando,
io li lascio stare là per protesta sindacale
o debbo intervenire d'urgenza, magari ma~
nu militari, come si dice, sollevarIi e por~
tarli via?

Questo mi pare di una logica evidente.
Non so ~e in queste nostre Aule ancora una
parola di logica può avere ingresso e ri~
suonare.

Quindi vi è necessità di accertamenti.

L'Ispettorato del lavoro che sta a fare?
Che stanno a fare poi i dirigenti delle orga~
nizzaziolli sindacali? Io mi tolgo il cappel~
lo quando essi affermano che quanto fatto
non è nelle tradizioni dei lavoratori italiani.
È vero, i lavoratori italiani non hanno fatto
mai del luddismo, non hanno distrutto gli
impianti, anche in durissime lotte. Giusti-s-

sima, ma quando in questo caso si trattava
di esserè energici, per quattro giorni sono
stati a predicare per ore e ore.

Ecco perchè ho chiesto accertamento di
responsabili tà.

La situazione del nostro paese, onorevoli
colleghi, a mio sommesso ma convinto av~
viso, non consente più di giocare ,con le pa-
role. Siamo arrivati all' epoca della severità
massima per tutti e per ciascuno. E se ha
torto l'Italsider, io ho chiesto accertamen-
to di responsabiHtà amministrative, sinda~
cali, Ipolitiche e dell'azienda. Si provveda in
tal senso. È questa esigenza ulteriore che
non vedo ancora soddisfatta e quindi non
posso dire, onorevole Sottosegretario, che
la ris1posta qui letta sia tale da togliere ogni
mio dubbio. Però debbo onestamente rico~
nascere che una presentazione dei fatti one~
sta è stata fatta. Vorrei che a questa pre~
sentazione dei fatti conseguissero degli ac~
certarrnenti. Del resto mi pare che il magi~
strato penale si sia mosso e potremmo ave-
re ragioni di indulgenza in un momento suc-
cessivo. Ma a nessun cittadino italiano può
essere dato di sfuggire a responsabilità che
derivino dalla violazione di una norma pe~
naIe se questa rimane accertata.

R O M E O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

R O M E o. DaLla rispos'ta dell'onorevole
Sottosegrdario viene fuori una conferma, e
questo ci dispiace, di due versioni: l'una,
quella deH'azienda, che ci ha prospettato qui
il Sottosegretario, l'altra, quella dei ,Javorato~
ri e delle organizzazioni sindacali.

Vi era e vi è una proposta delle organizza~
zioni sindacali, di andare ad una commis<sio~
ne paritetica per accertare i danni e anche,
se -ai sono, le responsabilità, che potrebbe far
superare ques'te due versioni. SOItto questo
profilo la risposta del Sottosegretario non vi
è stata. Noi, come ho già detto, giudichiamo
grave il rifiuto della commissione paritetica,
nè oi è stato detto se viene rifiutata per ra-
gioni di principio o per ragioni di faltto. V01'-
remmo averepel1lomeno una risposta in que-
sto senso. Lasciamo stare il semplicismo del
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coJlega CifareHi che qualche volta ci intrattie-
ne su episodi attinenti a!lle sue letture o alla
sua giov:inezza. Non è facile dirigere 22.000
operai come quelli dell'area 1ndustdale di Ta-
ranto, dove i sindacati sono impegnati quoti-
dianameIlJte dalla matthm alla sera e anche
di notte perchè oi sono i turni. Bisogna tenere
presente che cosa sono queste 22.000 perso-
ne che s'Ono diventate operai solamente al-
cuni anni fa, essendo venuti dalle campagne
di vade regioni del Mezzogiorno. :È troppo
facile dire quelle cose. Quando i sindacati di-
chiarano che quelle forme di lotta sono sba-
gliate ~ e lo fanno non solo per affermare
una questione di principio nel senso che for-
me di loHa di quel genere non si devono
ripetere, ma anche per superare uno stato di
tensione e di contrasto all'interno dell'azien-
da ~ l'azienda si irrigidisce e punta ad acui-
re i contrasti con lIe organizzazioni sindacali
in un momento in cui è in corso qUie'Stagran-
de vertenza di grandi gruppi di cui tutti sia-
mo a conoscenza.

Vorr~i ancora dire all'onorevole Sottose-
gretario cht- nella realtà tarantina, dove ab-
biamo 6.500 operai in cassa integrazione e in
corsi di qualliicazione, con la prospettiva
esistente nel settore della !siderurgia e con
la Tichiesta di mettere in cassa iDJtegrazione
altri 1.500 lavoratori ~ e questa volta non

nell'area 1ndustI1iaLe ma negli impianti pro-
duttivi dell'Italsider ~ nessuno ha interesse
a non avere rapporti corretti con i sindacati.

Mi auguro ,pertanto che questo grave episo-

dio pOSisaconsiderarsi superato e che da par-
te della direzione aziendale si faooia tutto il
possibile per arrivare ad un rapporto che non
sia di tensione e di contrasti, dal momento
che in una situazione come quella tarantina
nes'Suno ha intel1esse ad avere un rapporto
diverso con i Slindacati, nè i sindacati nè la
direzione aziendale. Si pongono infatti pro-
blemi che bisogna affrontare insieme e che
solo insieme potranno essere risolti.

Ecco peI1chè sotto il profi,lo di una puntua-
lizzazione, non avendo avuto risposta a do-
mande precise che avevo rivolto al Sottose-
gretario, cleva dichiarare di essere insoddi-
sfatto.

P RES I D E N T E. Segue un'interpel-
lanza del senatore Mezzapesa e di altri senato-
ri. Se ne dia lettura.

P A C I N I, segretario:

MEZZAPESA, CERVONE, SCHIANO, TRI-
FOGLI, D'AMICO, BORGHI, INNOCENTI,
ACCILI. ~ Al Ministro della pubblica istru-
zione. ~ Premesso:

,che l'attuale s\Ì1stema di esami di matu-
rità, istituito con legge 5 aprile 1969, n. 119,
per la durata di due anni e prorogato con
legge 15 aprile 1971, n. 146, aveva nell'inten-
zione del legislatore carattere di provviso-
rietà e di sperimentazione, in aJttesa di una
normatJÌva più organica nel contesto della
riforma della secondaria superiore;

che unanime è nelle forze poLitiche e nel-
l'opinione pubblica ,la convinzione che tale
sistema non risponde a quei criteri di se-
rietà e di raccordo con la realtà sociale, cui
deve ispirarsi ogl1lÌimpegno rinnovatore della
scuola italiana;

che tale convinzione di fondo, un:Ìita-
mente ad una conseguente e coerente vo-
lontà rinnovatrice, si riscontra in tutti :i
disegni di legge concel1llenti la riforma della
scuola secondaria superiore attualmente al-
l'esame della Camera dei deputati, e in par-
tÌ'colare nel progetto riformatore presentato
dal Governo;

considerato il fatto che, pur auspicando
tempi brevi per la conclusione dell'iter par-
lamentare della riforma della secondaria su-
periore, trascorreranno ancora diversi anni
per ~l nuovo esame di matur.i.tà, a causa del-
la necessaria graduaUtà con cui la stessa ri-
forma, una volta approvata, sarà portata
ad esecuzione,

gli interpellanti chiedono al Ministro se
non ritenga di dover presentare al Parla-
mento con opportunà tempestività un dì,se-
gno di :legge che modifichi le norme in vi-
gore, consentendo già a conclusione dell'an~
no scolastico appena iniziaJto una nuova
strutturazione degli esami finali del ciclo
della secondaIria superiore.

(2 -00137)
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M E Z Z A P E SA. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* M E Z Z A P E SA. Onorevole Presidente,
onorevole rappresentante del Governo, ono-
revoli colleghi, ritengo non occorra un lungo
discorso per dire quanto ampia, non voglio
dire genemle, si vada facendo l'impressione
che il sistema vigente degli esami di. maturità
non ,sia oggi più aderente a quei oriteri: di
dign~tosa serietà e di responsabile raccordo
con la reaLtà sociale ohe giustamente si vo-
gliono come ispiratori dellsistema scolastico
italiano e che devono presiedere ad ogni im-
pegno rinnovatore dellla scuola stessa.

Nel dibattito che si va svolgendo nel paese
ad ogni livello e nelle più diverse sedi sui
temi deIla scuola, a cominciare da queLla che
è stata chiamata la ri.forma dei compoDta-
menti, vale a dire la costituzione degli orga-
ni scolastici collegiali, il cui processo si sta
per concludere con l'iistituzione dei consigli
distrettuali e proVlinciali scolastici, ma in par-
tiJColare nel dibattito sulle grandi riforme che
attengono alla scuola secondaria superiore e
all'università, si è Vlisto il problema dell'esa-
me ,finale de] ciclo dell'istruzione secondaria
di secondo grado come un passaggio obbli-
gato. E non c'è chi non avverta, sia docemJte,
sia studente, sia genitore, la necessità di pro-
cedere a una modifioo delle norme vigenti
perchè se è vero ohe l'articolazione dei corsi
deLla scuola media superiore, la sua organiz-
zazione, la sua funzionalità, eccetera costitui-
scono una impalcatura che comincia a scric-
chiolare, dobbiamo riconoscere che il mo-
mento conclusivo, cioè l'esame di maturità,
non rappresenta davvero un momento di
valutazione globale, e qui cito il testo di un
articolo del disegno di legge sulla riforma
presentato dal Govemo: «valutazione glo-
bale della persona~ità del candidato, consi-
derata con riguardo anche ai suoi orienta-
menti culturali e 'professionali ». Questa era
l'intenzion~ del vecchio legislatore e questo
certamente è lo spirito del nuovo legisla-
tore.

Ora, se è vero che l'esame di Stato va con-
siderato anche nel suo a~petto educativo e
umano, come un'esperienza fondamentale
giovanile, come una prova globale del valore
della persona, della sua intellige11Jzae del suo
carattere, se è vero che questo esame deve
rappresentare per il gioV'ooe la prova che
egli dà della piena coscienza del suo valore
e della capacità di dirigere se stesso perchè
questo significa maturità, capacità di orien-
ta'rsi nell'attività culturale e professionale,
se tutto questo è vero, non possiamo onesta-
mente dire che l'esame, nei modi e nelle for-
me in cui attualmente è articolato e si svolge,
risponda a queste esigenze e a queSiti fini.

Non è mio compito e non è neppure mia
intenzione riEarmi ai tempi in cui l'attuale
normativa fu approvata, alla temperie socio-
politioa e psicologica che pareva vOiLeI'indul-
gere a un certo facilismo in fatto di organiz-
zamone scolastioa, nè vorrei con questo sot-
tovalutare oeITtevalidissime intuizioni sul pia-
no pedagogico che la Jegge del 1969 accolse
dail dibattirto :iJncorso e che sancì sul piMa
della norm8.. Si potrebbero ricordare l'aboli-
zione d~~la seconda sessione e gli accorgimen-
ti adottati per rendere veramente globale il
giudizio della commissione sulla maturità del
candidato o ancora l'articolazione del giudi-
zio in due parti, cioè la valutazione del grado
di pr~aIrazione e .il giudizio poi sull'orienta-
mooto e suLle possibiilità in prospettiva del
giovam.e e inoltre il maggior peso che si è vo-
luto dare alle indicazioni della scuola di pro-
venienza; tutte runtuizioni che riconosco an-
cora oggi assai valide. Ma va anche ricordato
che il Parlamento, nel convertire il decreto-
legge d~l 15 febbraio 1969 nella legge del
5 aprile dello stesso anno, la l\0gge n. 119,
fra le altre modifiche ne volle saggiamente
una che limitava la norma a due anni, cioè
le dava un esplicito carattere di sperimen-
tazione in attesa che il processo riformi-
stico, al quale era interessata la scuola secon-
daria superiore, andasse avanti e potesse ser-
virsi dei dati offerti dalla sperimell1tazione aIÌ
fini della elaborazione di una normativa più
organica, meno labi>le, meno provvisoria.
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Presidenza del vice presidente C A T E L L A N I

(Segue M E Z Z A P E SA). Sappiamo d
fatti: passarono i due anni, ma di riforma
globaLe non se ne è parlato sul piano legisla-
tivo perchè Isul piano degli studi e dell'appro-
fondimento 'se n'è parlato abbastanza in que-
gli anni e negli aIJJIlisuccessivi. Venne poi la
legge 146 del 1971 che prorogava questo siste-
ma e così l'estate scoflsa per la nona voJta si
è ripetuto il rito degli esami di maturità in
mezzo al rÌ:accendersi delle polemiche, tra le
diffcicoltà dei provveditorati che hanno dovu-
ro provvedere a;Hetante sostÌ:tuzioni di com-
missari rinunziatari, con un accresciUlto sen-
so di delusione e di frustrazione da parte di
chi ha conseguito un giudà!Ziodi maturità che
nella V'asta qpinione pubblica è compromesso
da una impressione di mortificante degrada-
zione. Di qui l'iniziativa di questa nostra in-
terpellanza paI1t1Ìtada un gruppo di senatori
facenti parte della 7a Commissione perma-
nente.

Non ci nascondiamo, onorevole rappresen-
tante del Governo, che la via dello stralcio
~ chè questo in fondo si chiede al Governo
~ non è la via migLiore. Se avessimo avuto
elementi per ritenere che il momento dell'au-
spicata riforma si avvicinava, probaMlmente
avremmo atteso in presenza di un documento
politico e legislativo che avrebbe offerto cer-
tamente indicazioni utili anche per il periodo
quinquennale tra l'entrata in funzione della
scuola riformata e il primo esame nuovo, da[
momento che si sa ahe il processo di attua-
zione di ogni lI'iforma scolastica è sempre gra-
duale. Invece le notizie provenienti dall'altro
ramo del Pafllamento non iIIlcoraggiano a ri-
tenere vicini i tempi dell'iter della riforma
superiore.

D'altra parte non vorremmo che, di fron-
te a pressioni dell'opinione pubblica magari
di ,segno oppos,to a queLle del fronte conte--
statario degLi anni 1968-69, il Ministro della
pubblica istruzione dov,esse essere costretto
a prendere provvedimenti e ad emanare de-

creti a pochi mesi o a poche settimane dal
previsto periodo dello svolgimento degli esa-
mi. Sarebbe più giusto che gli studenti dell'ul-
timo anno di corso dalla seconda area, cioè i
giovani maturandi, conoscessero quanto pri-
ma il sistema di esami che dovramlo affron-
tare. t!. per questo che abbiamo anche scar-
tato la via della presentazione di un apposito
disegno di legge ed abbiamo preferito fini-
maJtiva dell'interpe1lanza per sollecitare il Go-
verno ,.;d ìl Ministro, che a questo come ad
altri temi della complessa realtà scolastica
sappiamo oltremodo sensibi:li, perchè valuti-
no l'opportunità, espletati i dovuti approfon-
dimenti naturalmente a -livello politico, di
predisporre uno strumento legislativo su cui
possa convergere il consenso del Pa'I'lamento
italiano e ohe consenta, se possibile, dal lu-
glio prossimo e sino all'attuazione della ri-
forma, un sistema di esami di maturità più
aderente aLl'alto significato socio-educativo
che l'esame ha.

P RES I D E N T E. Il Governo ha fa-
coltà di rispondere all'interpeL1anza.

F A L C U C C I FRA N C A, sottose-
gretario di Stato per la pubblica istruzione.
L'amministrazione SiCOlastica condivide pie-
namente l'esigenza, rappresentata nell'inter-
pellanza stessa, che agli esami di maturità
siano apportate adeguate modifiche, tenuto
conto che l'attuale Isistema, a suo tempo in-
trodotto con le leggi ricordate, era destinato
ad avere carattere di provvisorietà e di speri-
mentazione, in attesa di una nonnativa più
organica da adottare nel contesto della rifor-
ma d~lla scuola ,secondaria superiore, il cui
disegno di legge è, -com'è noto, già da qualche
tempo all'esame deI Parlamelllto.

Fermo restando, pertanto, che comune im-
pegno, del Governo e delle forze politiche,
dovrà essere quello di puntare decisamente
verso una rapida approvazione del citato di-
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segno di legge, sembra che in quella sede
dovranno definirsi le opportune norme tran-
sitorie che regolino la materia.

Infatti, la legge di riforma ~ la quale
si propone di giungere alla nuova maturità
attraverso lo scorrimento di cinque anni ~

dovrà in ogni caso contenere una norma
transitoria, che non faccia sopravvivere l'at-
tuale esame fino alla realizzazione completa
della riforma stessa.

Concludo assicurando che il Governo è
estremamente sensibile a questo problema,
anche se ovviamente una sua iniziativa non
potrebbe essere presa se non nel contesto
di un consenso ampio delle forze politiche.

M E Z Z A P E SA. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* M E Z Z A P E SA. Signor Presidente
prendo la parola soltanto per dare atto al
Governo e al sottosegretario Fa1cucci del suo
impegno. Evidentemente se si trovasse una
convergenza ira le forze !politiche ohe con-
sentisse, in attesa della riforma generale che
sarebbe naturalmente la via migliore e più
coerente, fin da questo anno di far questo
noi sar~mmo !più soddisfatti. Naturalmente
mi permetto di invitare l'onorevole Sottose-
gretario e, suo tramite, il Ministro, ad espe-
rire oggi i primi passi in materia perchè ar-
rivare all'aprile e dire ai giovani, come fu
fatto nel 1969, che faranno un esame diverso
da quello che si è fatto fino all'anno scorso
non san~bbe naturalmente opportuno.

F A L C U C C I FRA N C A, sottose-
gretario di Stato per la pubblica istruzione.
Questo è escluso.

P RES I D E N T E. Lo sVOllgimento
delle interrogazioni e delle interpellanze è
esaurito.

Per lo svolgimento di una interpellanza

S C A M A R C I O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S C A M A R C I O. Signor Presidente,
prendo la parola per ricordare che il Grup-
po del PSI, tramite me ed i colleghi Cipel1ini,
Talamona e Vignola, ha presentart:o un'inter-
pellanza (2 - 00143) che è stata pubblicata nel
resoconto sommario di giovedì 3 novembre.
È un'interpellanza che richiama un argomen-
to di grande at<tualità, cioè gli aumenti che le
compagnte di assicurazione, tramite l'ANIA,
hanno chiesto al Ministro dell'industria nella
misura del 13 per cento.

Abbiamo svolto una serie di argomenta-
zioni suLle quali noi, Gruppo social1sta, ci at-
testiamo. Vorremmo soLlecitare la risposta
del Mtnistro in Aula, prima che si possa deci-
dere sull'aumento richtesto.

Chiediamo aHa P,residenza (in questo mo-
mento non è presente in Aula neanche un
rappresentante del Governo) di interpellare
il Governo perohè faccia sapere quando il
Ministro dell'industria è disponibile per la
risposta. In caso contrario sa~emmo costret-
ti, domani, a chiedere, a norma dell'articolo
155 del Regolamento, che sia l'Assemblea,
con una votazione, a fissare la data dello
svolgimento dell'intenpe1lanza.

P RES I D E N T E. Assicuro il senatore
Scamarcio che la Presidenza, faoendosi cari-
co della sua richiesta, prenderà sollecitamen-
te contatti eon il Ministro competente.

Sulla convocazione della Commissione par-
lamentare d'inchiesta e di studio sulle
commesse di armi e mezzi ad uso militare
e sugli approvvigionamenti e della Com-
missione parlamentare per l'esame pre-
ventivo dei programmi di utilizzazione
del Fondo per la ristrutturazione e ricon-
versione industriale e dei programmi di
intervento delle partecipazioni statali

IP RES I D E N T E. Come già annun-
ciato neJla seduta del 27 ottobre 1977, la
Commissione parlamentare d'inchiesta e di
studio suLle commesse di armi e mezzi ad
uso militare e sugli approvvigionamenti è
convocata per domani, mercoledì 9 novem-
bre 1977, a.lle ore 16,30, neU'aUila della Com-
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missione difesa dell Senato ;presso il Palazzo
delle Commissioni, per procedere a[ila pro-
pria costituzione.

Come già annunciato nella medesima se-
duta, la Commissione parlamentare per l'esa-
me preventivo dei programmi di utilizzazio-
ne del Fondo per la ristrutturazione e ricon-
versione industriale e dei programmi di in-
tervento delle partecipaiionì statali è convo-
cata per domani, mercoledì 9 novembre 1977,
alle ore 16,30, presso la Camera dei deputa-
ti, nella sede di Palazzo Raggi, via del Corso
n. 173, per procedere alla propria costitu-
zione.

Annunzio di presentazione
di d.isegno di legge

P RES I D E N T E. È stato presentato
il seguente disegno di legge:

dal Ministro dell'agricoltura e delle fa.
reste:

«Disposizioni per la vendita dell'olio di
oliva acquistato dalla Tunisia» (983).

Annunzio di deferlmento all'esame deI:Ia
Giunta delle elezioni e delle immunità
padamentari di domanda di autorizza.
zione a procedere in giudizio

P RES I D E N T E. La domanda di
autorizzaZiione a procedere in giudizio an-
nunciata nella seduta del 2 novembre 1977

~ Doc. IV, n. 47 ~ è stata deferi'ta all'esa.
me della Giunta delle elezioni e delle immu-
aità parlamentari.

Annunzio di iinterrogazioni

P RES I D E N T E. InvÌJto il senatore
segretario a dare annunzio delle interroga~
zioni pervenute alla Presidenza.

P A C I N I, segretario:

SIGNORI. ~ Al Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni. ~ Per sapere se ri-
sponda a verità che è intendimento de.I1a

SIP chiudere l'ufficio commutazione di Fol-
lonica e tTlasferke ill personale dell'uFficio
stesso a Grosseto.

Il motivo addotto, e cioè che l'introduzio--
ne di nuove tecnologie porta a concentrare
il lavoro a GroS/seto, non sembra tenere con-
to dei seguenti dati di fatto: che Follonica
è una cittadina seconda per importanza, in
provincia, soltanto al capoluogo ed è in ron-
tinua espansione; che su di essa gravita una
vasta zona abitata; che, nel periodo estivo,
le presenze giornaliere di turisti si contano
a decine di migliaia.

In tale situazione la soppressione dell'ufo
ficio commutazione di Follonica provoche-
rebbe inconvenienti e difficoltà ad UJIl nu-
mero ,rilevante di utenti le non ,terrebbe con~
to dell'importanza attuale di detto centro
abitato deLla Toscana e del 'suo continuo svi-
luppo.

Ciò premesso, l'interrogante domanda se
non si ritenga giusto evitare la soppressione
dell'ufficio di oommUltazione di cui trattasi.

(3 -00761)

TEDESCHI. ~ Ai Ministri dell'interno e
di grazia e giustizia. ~ Con riferimento
alla pubblica denunzia, compiuta a Roma
da un gruppo di dipendenti dell'aeroporto
di Fiumicino e propagandata attlraverso gior~
nali e confereruze stampa, della p/I'esenza
nel detto aeI'Olpol1to di 25 agenti i,sraeliani
speciaHzzaH nel]lla lotta al terrorismo;

considerato che taM agenti eVlildentemen-
te si tlrovavano a Firumicino d'intesa con le
nostre autorità e nel quadro di quewla colla-
borazione internazionale contro il terrori-
smo che il Governo afferma di voler realiz-
zare;

considerato, altresì, che le rivelazioni
hanno avuto per effetto di «bruciare» gli
agenti iISlraelLi,ani,con obi<ettivo danno per la
nos:t!ra sicurezza e vantaggio per eventuali
gruppi terroristici,

l'interrogante chiede, con urgenza, di sa-
pere se non ritengano che nell'iniziativa dei
denundatori e dei 1'01'0avaUaJIlJtipolitici si
configuri il reato di attentato alla sicurezza
dello Stato e se abbiwno promosso in merito
opportune iniziative giudiziarie.

(3 - 00762)
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Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

GHERBEZ Gabriella, BACICCHI. ~ Al

Ministro della pubblica istruzione. ~ Pre-

messo:

che la legge n. 416 sui decreti delegati
per la scuola non ha previsto, per la mino-
ranza slovena, misure atte a garantire la
piena autonomia funzionale, direzionale ed
amministrativa deLla scuola slovena in Italia;

che in seno alla minoranza slovena tale
autonomia viene rivendicata con forza da
molti anni;

che il Governo non ha dato riscontro
alle richieste avanzate in tal senso da varie
rappr'esentanze della minoranza slovena, nè
alle richieste di costituire i distretti scola-
stici sloveni, formalmente espresse da par-
te di molti Enti locali del Friuli-Venezia
Giulia, anche attraverso una mozione votata
unanimemente dai .partiti costituzionali del
Consiglio regionale della Regione autonoma
Friuli-Venezia Giulia,

gli interroganti chiedono di conoscere
quali iniziative, ed entro quali termini, in-
tende prendere il Governo:

per superare tale assurda situazione;
per togliere la scuola slovena in Italia

dallo stato di inferiorità in cui si trova;
per garantire alla minoranza slovena la

affermazione dei suoi diritti, anche attra-
verso un'autonoma gestione ed amministra-
zione delle sue ,scuole;

per assicurare l'istituzione e l'elezione
di tutti gli organismi previsti dalla legge
n. 416 sui decreti delegati, come primo pas-
so verso la piena autonomia della scuola
slovena.

(4 -01442)

GHERBEZ Gabriella, BACICCHI, CON-
vERNO DEGLI ABBATI Anna Maria. ~ Al
Ministro della pubblica istruzione. ~ Per sa~

pere se sia a conoscenza:
che le scuole materne ex ONAIRC nel

Friul,i-Venezia GiuHa, dopo il loro passaggio
alla gestione deJJlo Stato, versano in una si-
tuazione estremamente grave;

che il personale docente non ha perce~
pito gli stipendi per il mese di ottobre 1977,
mentre quello ammiI1JÌstrativo, di vigilanza
ed ausiHlario non ITiha percepiti neppure per
il mese di settembre;

che parte del personale non conosce an-
cora Ilapropria destinazione, nè i propri com~
piti;

che per detto motivo sono in COII"SOscio-
peri articolati da parte del personale, men-
tre in molte località i genitori hanno pro-
ceduto alil'occupazione delle sedi;

che tale stato di cose comporta un gmve
danno ed innumerevoli problemi per tutte
le famiglie interessate, Sipecialmente per quel-
le terremotate, che sono costrette a V!ivere
in situazioni precarie nelle baraccopold. e non
possono affidare i figLi più piccoli aLle scuo-
le materne, e per quelle [n cui ambedue i
genitori lavorano;

che, in modo particolare, viene ad esse-
re colpita la scuola materna sllovena, poichè
quasi tutte le scuole sITovene di Trieste e
la grande maggioranza di quelle di Gorizia
sono appunto ex SIOuoleONAIRC;

che alI1COranon si è provveduto ~ tmn-

ne che in alcuni casi ~ a risolvere il pro-
hlema deil!lerefezioni.

GH interroganti chiedono, pertaruto, di, co-
noscere quali UlI1gentimisure si iilJ!tendono
p1"endelre pei!:"trov,are le necessarie copelDtu-
re finamziarie e per risolvere i rimall1enti
probJemi aperti e consentire così la norma-
ve, regolare ripresa del £unzionamento di
tu,ue le scuole matemne ex ONAIRC neJlla
regione FriuH-Venezia GÌiUilia.

(4 ~ 01443)

LA RUSSA. ~ Ai Ministri degli affari este.
ri, dell'agricoltura e delle foreste e del com-
mercio con l'estero. ~ In relazione a quan-
to dichiarato alla televisione firancese, nei
giorni scorsi, dal Primo ministro Raymond
Barre, il quale, fra le misure antinflazioni-
stiche da adottare in Francia, ha preannun-
ciato l'abolizione della cosiddetta «tariffa
esterna comune)} sugli agrumi istituita dal-
la CEE per proteggere le arance ed i man-
darini italiani dalle esportazioni dei PaeSI
mediterranei, abolizione che favorirebbe la
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definitiva invasione, da parte degli agrumi
dei Paesi del bacino del Mediterraneo, del
mercato francese, escludendo definitivamen-
te arance e mandarini siciliani che non po-
trebbero così reggere ulteriormente alla con.
oorrenza, l'interrogante desidera conoscere
quali energiche azioni e quali misure inten-
da svolgere ed adottare H Governo italiano,
sia in sede comunitaria, sia nei riguardi di-
r,etti de11aFrancia, in questa « guerra degl'i
agrumi» che il Governo francese pare voglia
iniziare a danno delle nostre arance, la cui
esportazione è già in crisi, per diversi fat-
tori, da taluni lustri.

(4 -01444)

GUARINO. ~ Al Ministro delle poste e

delle telecomunicazioni. ~ Per sapere, in

riferimento ad un articolo pubblicato dal
« Corriere della Sera)} del 5 novembre 1977

(pagina 2, prima colonna):
a) se conferma che il suo Ministero

ha speso oltre mezzo miliardo di lire per
la campagna pubblicitaria della nuova bu-
sta standard che dovrebbe agevolare lo smi-
stamento della corrispondenza;

b) se è vero che, su 89 centri di smista-
mento, ,solo 3 o 4 sono al momento provvi-
sti di macohinario atto alla timbratura ra-
pida del~le buste standafld, mentre per l'ein-
trata in funzione degli altri centri occorre-
ranno prevedibilmente alcuni anni;

c) se e come intende reagire, per il buon
nome deJl'Amministrazione, alle persuasive
valutazioni della giornalista Lietta Torna-
buoni, autrice dell'articolo sopra menziona-
to, la quale parla di {( UIlla campagna pub.
blidtaria precipitosa e irragionevole, che ri-
schia di apparire un regalo fatto a chi ne
ha avuto l'appalto », oltre che, beninteso,
{( una presa lin giro per la gente ».

(4-01445)

ARTIER!. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Per sapere se e quando le autorità ,munici-

pali e di polizia della città di Napoli vo-
gJiiano prendere in considerazione e dso[ve-
re, nel quadro della lotta aMa criminalità

e in quello della riorganizzaziOille dei servizi
urbani, i seguenti problemi:

1) delinquenza minorile organizzata;
2) accesso a1la città, con provenienza

dalle arteri.e autostradali, e relativi varchi
di uscita.

Delinquenza minorile. Il fenomeno, ormai
annoso, ha assunto aspetti di estrema gra-
vità. Ragazzi di ambo i sessi, dai 7 ai 15 anni,
annidati in queLle vere e prop:r.ie {( corti dei
mÌiracoli» che si chiamano Forcella, Sanità,
Sant'Antoni'O Abate, san Giovanniello ed al-
tre zone della perima, vengano istruiti e
adoperati da delinquenti più adulti per ef-
fettuare ~ operando sugli automobilisti e,
spesso, sui pedoni ~ « scippi », aggressdoni,
furti di destrezza e vere e proprie rapine.
L'interrogante pal1la per esperienze vissute
da ,lui e da altri parlamentari, napoletani,
che vedano allontanato datlla Joro città una
grandissima parte del traffico turistico, in-
terna ed internazionale, con danno per la
finanza IDCaJ1e di decine e decine di miliardi.

Tali considerazioni sono limiltate aLIa sola
a:m.oneneutralizzatrice dell'attrazione turisti-
ca di Napoli, effettuata daJ.l'assalto allile au-
to, spesso con effrazi'One, mediante martel-
late, dei vetri di chiusura delle portiere; sen-
za dilre di altri metodi applicaJti ai passanti,
siano pedOlIli che a b'Ord'Odi veicoli.

Poiohè i centni olPera-tivi di quesrti ve;ri e
propri «prezbirorni» del nostro tempo so-
no nett:a.mente indiv:iduati ~ e sicuramente
lo sono anche i rprincipali « istruttori» adul-
ti dei giovani delinquenti ~ si chiede quali
provvedimenti il Ministro intenda adottare
e se n'On sia il caso di rinforzare con nuove
unÌ'tà operative le forze deH'ordine della cit-
tà di NapoI.i, iniziando, nelJo stesso tempo,
una politica di rieducazione energica ed ef-
ficace.

Approoci a11a città di NaIpOILi.L'ifi!teriI'o-
gante ohiede cile ill Ministr'O !Voglia eserci-
tare tutta Ja sua autorità rper riohiamare
gli 'Organi munidpaQi e regionaili alla con-
si-derazJÌone del problema d~ approcci, sia
in entrata che in !Uscita, daLle autos'trade
ohe convergono su NapOlli. La rarità e, in
talluni punti, l'assenza asso1uta di segnala-
zioni, mediante tabe1Jle, frecce, iSiCIrittegi-
ganti su]l'asfaJlto, diagrammi topograIDici e
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via dicoodo Gle stesse attrezzature dhe si
riscontrano alJ.ilaperiferia di tutte le città
d'Italia e d'Europa), rendono l'orientamento
deLl'automobilista precario e fallloso; anche
dell'automoMlista haHano e napoletano, ma
che non vi;ya a Napoli. S'immagilI1i quali
incertezze, ohe non è trQPPO dire angoscio-
se, debba soffrire uno straniero, quasi sem-
pre incapace di farsi intendere nella sua
lingua.

La cintura >di sobborghi (ov.e si addensa
la gran parte de}la pOipolazione in condizioni
più disagiate) attorno a Napoli e ['incuria
assoouta della tenuta delle strade complli~
cano ancora di più l'assenza ,di .segnaJla.
zioni ed aggravano <ilproblema. Ogni rfO'v.
vedimento, nel senso testè indicato, co[},tri~
buirà allle m1gliori fortune deJ. 'turismo na-
poletano ed integrerà la beHissima opera
delHa v1a tangenziale che, a se stante, onora
Ja città e la regione.

(4-01446)

Ordine del giorno
per la seduta di mercoledì 9 novembre 1977

P RES I D E N T E. ]j} SeTI.a1totome.
rà a 1'1un1rsi in sedUlta pubblica domani,
merco[edì 9 novembre, alle ore 17, con ill
seguente OJ.1dim.e del giorno:

1. Discussione del disegno di legge:

Ratifica ed esecuzione della Conven~
zione europea sulla responsabiLità degli
albergatori per le cose portate dai clienti

8 NOVEMBRE1977

in albergo, con allegato, firmata a Parigi
i,l 17 dicembre 1962 (286-B) (Approvato
dal Senato e modificato dalla Camera dei
deputati) .

II. Seguito deUa discussione dei disegni di
legge:

Modificazioni alla disciplina dell'impo-
sta sul reddito delle persone giuridiche
e al regime tributario dei dividendii e
degli aumenti di capitale, adeguamento
del capitale minimo delle società e altre
norme in materia fiscale e societaria (894).

Norme per la determinazione del red-
dito imponibile delle imprese industriali
e artigiane tassabili in base al bilancio,
ai fini dell'imposta sulle persone giuri~
diohe {211~bis) {Stralcio dell'art,icolo 16
dal disegno di legge n. 211, deliberato
dall'Assemblea nBlla seduta del 17 dicem-
bre 1976).

III. Discussione del disegno di legge:

ROMAGNOLI CARETTONI Tullia.
Norme per la tutela dell'uguagLianza tra
i sessi e istituzione di una Commissione
parlamentare di indagine sulla condizione
femminile in I taHa (4).

La seduta è tolta (ore 18,35).

Dott. PAOLO NALDINI

C0l1s1ghere vicario del Servizio dei resoconti parlamentan


